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  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE / Il discorso del Ministro Giancarlo Giorgetti per l’inaugurazione dell’anno di studi della Scuola di Polizia economico-finanziaria

Non sono le criptovalute la soluzione per l’economia 
Grande prudenza sull’adozione di asset cripto e orgogliosa rivendicazione del Piano strutturale di bilancio di medio termine approvato da Commissione europea e Consiglio Ue

Criptovalute e il Piano strutturale di 
medio termine. Sono questi i due 

focus su cui si è concentrato il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze Giancarlo 
Giorgetti, nel suo intervento per l’inau-
gurazione dell’anno di studi della Scuola 
di Polizia economico-finanziaria della 
Guardia di Finanza. 
Nell’aula magna della bella sede di Ostia, 
di fronte agli iscritti dell’anno 2024/2025, 
Giorgetti ha colto l’occasione per fare il 
punto su due delle questioni più urgenti 
per il Paese all’interno di un momento 
storico attuale che vede una evoluzione 
rapidissima degli scenari internazionali 
e del quadro economico e finanziario a 
livello globale e di conseguenza “impo-
ne uno sforzo particolarmente intenso 
di costante aggiornamento che chiama 
in causa in primo luogo le Istituzioni 
e le Amministrazioni più direttamen-
te esposte alle sfide da fronteggiare, un 
lavoro impegnativo che investe tutti gli 
apparati di eccellenza tra cui la Guardia 
di Finanza”. 
Le criptovalute in generale, e in partico-
lar modo la capostipite di tutte, i bitcoin, 
rappresentano ormai da qualche anno 
la nuova frontiera della tecnologia in-
formatica applicata all’economia e alla 
finanza, ma sono ritornati prepotente-
mente in auge anche a livello governati-
vo di recente. Prima il presidente dell’Ar-
gentina Javier Milei, che ha ‘sostenuto’ in 
modo ambiguo una criptovaluta che ha 
presto lasciato delusi - e in molti casi più 
poveri - gli investitori. Poi il presidente 
degli Stati Uniti, Donald Trump, che ha 
ordinato al suo governo di creare due 
riserve nazionali di criptovalute, dal 
valore potenziale di svariati miliardi di 
dollari.
Trump ha formalizzato l’istituzione di 
una riserva strategica di bitcoin e di una 
seconda contenente altre criptovalute 
non meglio precisate. Entrambe saran-
no popolate con asset digitali sequestrati 
dalle agenzie governative statunitensi 

nell’ambito di attività condotte dalle for-
ze dell’ordine.
La posizione del Mef è assai guardinga. 
E giustamente, considerando i prece-
denti. Le criptovalute sono strumenti 
che offrono grandi opportunità, ma an-
che grandi rischi. 
“Una tra le minacce più insidiose e 
pervasive sulla quale vorrei richiama-
re la vostra attenzione è rappresentata 
dal mercato dei crypto asset, in rapida 
espansione grazie alla sempre maggiore 
interconnessione tra il mondo finan-
ziario e quello digitale, che ha attratto 
da subito gli appetiti della criminalità”, 
avverte Giorgetti. “L’elenco dei rischi na-
scosti dietro il complesso e ancora poco 
conosciuto mercato delle criptovalute è 
lungo e va dall’anonimato, alla regola-
mentazione, alla tutela degli investitori 
e dei clienti, alla governance e ai rischi 
sistemici.Dobbiamo aver ben chiaro che 
presentano anche un alto rischio per 
l’estrema volatilità e decentralizzazione 

che li caratterizzano. Sono diventati an-
che uno mezzo per riciclare denaro per 
transazioni illegali via web da parte di 
criminali e terroristi, persino utilizzato 
da alcuni Paesi come valuta alternati-
va per allentare o eludere le sanzioni 
che opprimono le loro economie”.Per 
mitigare simili rischi, ha aggiunto, “è 
necessario trovare un equilibrio tra in-
novazione e ordinamenti, aumentare la 
cooperazione internazionale, approfon-
dire la conoscenza e i meccanismi della 
finanza digitale”.
Le sfide da affrontare per garantire la 
sicurezza economico finanziaria al no-
stro Paese sono complesse e molteplici e 
hanno un obiettivo fondamentale: assi-
curare la stabilità e la crescita dell’econo-
mia italiana, che è poi anche l’obiettivo 
che si prefigge il monitoraggio dei conti 
pubblici ai fini del controllo della spesa. 
In uno scenario caratterizzato da conflit-
ti, tensioni commerciali, competizioni 
per accedere a materie prime rare e tec-

nologie strategiche, l’Unione Europea, 
dopo il rimbalzo del post-pandemia, ha 
subito una perdita di competitività e un 
progressivo declino economico, con una 
pressione sui bilanci pubblici sempre 
più stringente, considerati gli elevati li-
velli di debito pubblico.
“La gestione della politica di bilancio 
nell’ultimo biennio si è svolta in un 
contesto particolarmente difficile - ha 
spiegato il Ministro - caratterizzato da 
un elevato livello di incertezza geopoli-
tica e da forti pressioni inflazionistiche 
che hanno portato le autorità monetarie 
ad aumentare i tassi di interesse di rife-
rimento, con un inevitabile riflesso sul 
costo del debito pubblico. Uno scenario 
decisamente sfavorevole per un Paese, 
come l’Italia, con un livello del debito 
già molto elevato”.
In questo contesto, la stabilità politica e 
la prudenza delle scelte di finanza pub-

blica hanno contribuito in modo signifi-
cativo a ristabilire la credibilità dell’Italia 
sui mercati, con un dimezzamento del 
livello dello spread e un notevole bene-
ficio sulla spesa per interessi.
Dopo la valutazione positiva della Com-
missione europea, anche il Consiglio 
della Ue ha riconosciuto la bontà della 
politica economica dell’Italia approvan-
do il Piano strutturale di bilancio di me-
dio termine che traccia la rotta per i con-
ti pubblici per i prossimi cinque anni. 
“Si tratta di un piano di rientro am-
bizioso ma realistico, che prevede un 
miglioramento della qualità della spesa 
pubblica, sempre più orientata agli in-
vestimenti e al sostegno all’economia”, 
rivendica Giorgetti. “Ricordo e rivendi-
co che il Governo ha prudentemente de-
ciso di non spendere le risorse derivanti 
dal miglioramento degli obiettivi per fi-
nanziare ulteriori misure. In linea con le 

nuove regole di bilancio, abbiamo messo 
da parte i risparmi ottenuti nel 2024 che 
in futuro, quando occorrerà, potremo 
eventualmente utilizzare. Dobbiamo 
inoltre fare tesoro della ristabilita cre-
dibilità dell’Italia e utilizzarla in modo 
più efficace per influenzare il dibattito e 
le decisioni sul futuro dell’Europa, sulla 
necessità di dotare l’Unione di strumenti 
comuni che ci permettano di affrontare 
le sfide epocali che abbiamo davanti: in 
particolare ridurre la dipendenza da for-
nitori esterni di beni strategici, garantire 
capacità di autodifesa e completare le 
transizioni verde e digitale”.
Per raggiungere questi obiettivi, saran-
no necessari investimenti aggiuntivi di 
una certa entità, tale che - in aggiunta 
ai vincoli di bilancio a cui alcuni Pae-
si sono soggetti - non possono essere 
finanziati semplicemente a livello dei 
singoli Stati membri. “Saranno neces-
sari strumenti comuni, anche nella for-
ma di garanzie pubbliche, combinando 
le risorse pubbliche dell’Ue e degli Stati 
membri per attrarre capitali privati su 
larga scala”, esplicita il Ministro, che 
poi ha chiosato “Nessuna spesa è eco-
nomicamente sostenibile se non siamo 
in grado di monitorarla. È necessario 
porre particolare attenzione alla pro-
grammazione e al controllo della Spesa 
Pubblica da parte di tutti gli attori isti-
tuzionali coinvolti e sarà fondamentale 
l’azione investigativa della Guardia di 
Finanza per evitare che i risultati attesi 
dagli investimenti pubblici siano com-
promessi da tentativi di frode, distra-
zioni o sprechi di risorse, oggi più che 
mai intollerabili”.

Il Ministro Giancarlo Giorgetti, all’inaugurazione dell’anno di studi della Scuola di 
Polizia economico-finanziaria

  RE-UP / Una nuova realtà che in poco tempo ha ridisegnato il mercato immobiliare

Tra sostenibilità e profitto 
Un modello innovativo pensato per investitori ambiziosi, tra bioedilizia e club deal

Fondata nel 2022 da Francesco 
Crivellente ed Eleonora Me-

negazzi, Re-Up ha rivoluzionato 
il mercato immobiliare con un 
modello innovativo e sostenibile. 
La crescita dell’azienda è stata ra-
pida e solida: nel 2024 l’ingresso 
di Giampietro Giarola ha raffor-
zato la strategia di espansione, 
proiettando il fatturato a 5,5 mi-
lioni di euro previsti per il 2025, 
con l’obiettivo ambizioso di rag-
giungere i 20 milioni nel 2029.
Cuore pulsante della strategia di 
Re-Up è la costruzione di com-
plessi residenziali in bioedilizia 
sul Lago di Garda, un settore in 
forte espansione che risponde alla 
crescente domanda di soluzioni 
abitative ecosostenibili. I proget-
ti combinano materiali ecologici, 
tecnologie avanzate ed elevati 
standard di efficienza energetica, 
garantendo non solo sostenibilità 
ma anche qualità abitativa e un 
alto valore immobiliare.
“A differenza dei modelli tradi-
zionali - spiega Francesco Cri-
vellente, co-fondatore di Re-Up 
- abbiamo creato il Re-Club, un 
network esclusivo di investitori 
che consente di accedere a ope-
razioni immobiliari sicure e ad 
alto rendimento. Grazie a un ele-
vato livello di trasparenza e con-
trollo, il Re-Club offre un mix di 
equity, finanziamenti bancari e 
crowdfunding, massimizzando la 
sicurezza e la redditività degli in-
vestimenti. La selezione rigorosa 
dei progetti e una gestione alta-
mente professionale permettono 
ai membri di partecipare a ope-
razioni con rischio contenuto e 
margini di guadagno ottimizzati”.
Il modello operativo prevede l’ac-
quisizione di immobili con alto 
potenziale di valorizzazione, se-

guita dalla progettazione di edi-
fici ecosostenibili e dall’ottimiz-
zazione delle risorse finanziarie. 
Un’accurata Due Diligence e una 
strategia di exit pianificata garan-
tiscono un rendimento solido e 
prevedibile per gli investitori. 
Oltre alla bioedilizia, Re-Up è 
attiva nel settore degli NPL at-
traverso Reattivo NPL, società 
partecipata che si occupa della 
gestione e valorizzazione di cre-
diti deteriorati su scala naziona-
le. Grazie a una rete consolidata 
di operatori e un approccio stra-
tegico, Reattivo NPL trasforma 
asset problematici in nuove op-

portunità immobiliari, applican-
do strategie di exit mirate per ga-
rantire il massimo valore per gli 
investitori.
“Guardando al futuro - conclude 
Crivellente - vogliamo consolida-
re la nostra leadership nel settore 
della bioedilizia e potenziare il 
Re-Club, ampliando il bacino di 
investitori e offrendo nuove op-
portunità nel real estate sosteni-
bile. Con un modello scalabile, 
innovativo e orientato alla reddi-
tività, ci candidiamo a diventare 
un riferimento per chi cerca inve-
stimenti strutturati e sicuri in un 
mercato in costante evoluzione”.

Da sinistra: Francesco Crivellente, Eleonora Menegazzi e Giampietro Giarola, soci 
di Re-Up, durante l’evento di lancio del Re-Club

  COFIDIS / Dal 1982 soluzioni innovative per il credito a consumo

Un leader nel credito digitale
“Buy now pay later”: dilazioni fino a 24 mesi

Creata nel 1982 come società fi-
nanziaria a distanza, Cofidis ha 

rivoluzionato il credito al consumo 
con soluzioni innovative per sempli-
ficare l’accesso ai finanziamenti. Nel 
1996 l’azienda ha esteso la propria 
presenza nel mercato italiano, distin-
guendosi per l’offerta di prestiti telefo-
nici in un’epoca dominata da pratiche 
burocratiche lunghe. Cofidis Italia fa 
parte del Gruppo Cofidis, interamente 
controllato da Crédit Mutuel Alliance 
Fédérale. Il gruppo è attivo in nove 
paesi europei, con 30 milioni di clienti 
e quasi 4.000 collaboratori, di cui 400 
nella sede italiana. Nel 2023, ha con-
tribuito a un volume di impieghi pari a 
19,7 miliardi di euro, consolidando la 
leadership nel credito ai consumatori.
La società si distingue nel settore dei 
pagamenti dilazionati grazie a Pago-
DIL by Cofidis, un servizio che per-
mette di acquistare immediatamente 
e pagare in rate mensili senza costi 
né interessi, sia in negozi fisici che 
online. Con oltre 22.000 partner con-
venzionati e 40.000 punti vendita nel 
segmento “brick and mortar” e circa 
100 partner online, tra cui marchi di 
rilievo come Decathlon, Grimaldi e 
Samsung, il servizio riscuote grande 
successo. “Offriamo una soluzione 
estremamente efficace e molto apprez-
zata dai clienti, che infatti ci hanno 
assegnato un punteggio medio di 4,7 
su 5 nelle recensioni di Google”, sotto-
linea Alessandro Borzacca, direttore 
generale di Cofidis Italia, che ha sede 
a Milano.
La soddisfazione del cliente è al cen-
tro della strategia aziendale: sondag-
gi periodici evidenziano un elevato 
grado di fiducia, che ha permesso 
a Cofidis di detenere una quota di 
mercato superiore al 55% nel settore 
del credito “digitale” e dei pagamenti 
frazionati, spesso denominati “buy 
now, pay later”, offrendo dilazioni 

fino a 24 mesi anche con carte di de-
bito o senza carta.
Cofidis Italia punta a consolidare la 
propria leadership nel settore, distin-
guendosi per una crescita superiore 
rispetto al mercato e per un approc-
cio innovativo, anche in ambiti non 
tradizionalmente presidiati. Al cen-
tro della strategia aziendale resta l’o-
biettivo di offrire soluzioni sempre 
più efficaci e trasparenti per soddi-
sfare le esigenze di clienti e partner 
commerciali, sia nei canali fisici che 
digitali. Il settore del “buy now, pay 
later” (BNPL) è infatti destinato a 
una trasformazione significativa nei 
prossimi anni: entro il 2025 sarà ri-
conosciuto come attività creditizia a 
tutti gli effetti, consentendo piani di 
rateizzazione oltre i 90 giorni, in linea 

con la Direttiva Europea 2023/2225/
UE adottata il 18 ottobre 2023 che 
introduce una regolamentazione più 
rigorosa per il credito al consumo, in-
cludendo espressamente le soluzioni 
BNPL. Gli Stati membri dell’UE do-
vranno recepire la normativa entro il 
20 novembre 2025, con entrata in vi-
gore effettiva dal 20 novembre 2026. 
Questo significa che le piattaforme 
di e-commerce e i fornitori di servizi 
BNPL dovranno adeguarsi alle nuove 
regole, garantendo maggiore traspa-
renza e protezione per i consumatori. 
“Cofidis, forte della sua esperienza e 
del suo approccio proattivo, è pron-
ta ad affrontare questa transizione, 
rafforzando ulteriormente il proprio 
ruolo di leader nel settore dei paga-
menti frazionati”, conclude Borzacca.

Alessandro Borzacca, Direttore generale di Cofidis Italia
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  EUROMOBILIARE ADVISORY SIM / La Società di intermediazione mobiliare del Gruppo Credem è una realtà agile e innovativa che mette al centro la cura e l’eccellenza nell’erogazione dei servizi

Nuovo paradigma per la consulenza finanziaria e patrimoniale 
Soluzioni all’avanguardia per il wealth management che integrano personalizzazione, efficienza e scalabilità. E che permettono di gestire 7,5 miliardi di patrimoni di privati e istituzioni 

Il mondo della consulenza finanziaria 
e patrimoniale sta vivendo una fase 

di trasformazione senza precedenti: l’e-
voluzione dei mercati, la crescente di-
gitalizzazione, la diffusione dell’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale, la necessità 
di segmentare in modo corretto ed ade-
guato l’offerta di prodotti e servizi e il 
passaggio generazionale dei grandi pa-
trimoni stanno ridefinendo le regole del 
gioco, imponendo nuove strategie per 
chi si occupa di wealth management.
In questo contesto, Euromobiliare Advi-
sory SIM si distingue come un attore 
di primo piano, capace di coniugare la 
tradizione bancaria, con la ricerca per 
servizi innovativi grazie anche alla pre-
senza di un network di collaborazioni 
interne ed esterne al Gruppo Credem, 
per offrire ai propri clienti soluzioni su 
misura e all’avanguardia.
Appartenente al Gruppo Credem, la so-
cietà gestisce patrimoni di alto profilo, 
rivolgendosi a una clientela high-net-
worth individuals, alle reti di private 
banking e ai consulenti finanziari del 
Gruppo. Con un approccio che integra 
consulenza sugli investimenti e consu-
lenza patrimoniale, la società ha svilup-
pato un modello di servizio che punta 
sulla personalizzazione, sulla digitaliz-
zazione e sulla vicinanza ai bisogni dei 
clienti e delle reti del Gruppo e sui ser-
vizi wealth, tra cui fiscale, successorio, 
alle aziende, arte, immobiliare ed assi-
curativo.
Fondata sette anni fa, la società ha rapi-
damente consolidato il proprio ruolo, 
gestendo, oggi, patrimoni per circa 7,5 
miliardi di euro, di cui 6,9 miliardi in 
delega per Credito Emiliano e Credem 
Euromobiliare Private Banking, e altri 
500 milioni per clienti istituzionali e 
compagnie assicurative internazionali. 
A questi numeri si aggiunge un’impor-
tante attività di supporto alla consulenza 
erogata dalle reti del Gruppo, che vede 
coinvolti oltre 56 miliardi di euro di 

“asset under advisory”, un dato che evi-
denzia l’importanza strategica di Euro-
mobiliare Advisory SIM all’interno del 
Gruppo.
“Ci posizioniamo come una società di 
frontiera nel wealth management, inte-
grando servizi innovativi e personaliz-
zati con un modello operativo efficiente 
e scalabile”, ci racconta il Direttore Ge-
nerale Gianmarco Zanetti.

Un mercato in trasformazione
“Nell’ultimo decennio” - aggiunge Za-
netti – “la ricchezza delle famiglie ita-
liane è cresciuta a doppia cifra, con un 
incremento più marcato nel segmento 
private banking, che ha visto un tasso 
medio annuo di crescita di circa il 3%”
Tra i focus principali di questo contesto 
c’è il passaggio generazionale dei patri-
moni. “Nei prossimi 5-6 anni assiste-
remo a un trasferimento di circa 500 
miliardi di euro tra generazioni, con un 
nuovo pubblico di investitori che pre-
senta esigenze e approcci radicalmente 
diversi rispetto ai loro predecessori”. 
Questa nuova platea di investitori, cre-
sciuta in un mondo digitale con accesso 
immediato alle informazioni finanzia-
rie, richiede consulenza flessibile, stru-

menti digitalizzati e strategie di investi-
mento moderne e personalizzate.
A questo si aggiunge un problema strut-
turale del sistema finanziario italiano: la 
presenza di oltre 1.500 miliardi di euro 
di liquidità non investita. “Questa ec-
cessiva prudenza comporta una scarsa 
efficienza nella pianificazione patrimo-
niale e una perdita di opportunità per gli 
investitori”. La sfida sarà dunque quella 
di supportare la clientela a migliorare la 
propria cultura finanziaria ed economi-

ca e proporre soluzioni che favoriscano 
una gestione più efficace dei capitali.

Fiducia e relazione con gli investitori
Uno dei pilastri fondamentali della stra-
tegia di Euromobiliare Advisory SIM è 
la fiducia, un valore imprescindibile nel 
rapporto con i clienti, in un settore in cui 
la sicurezza e la trasparenza sono crucia-
li e dove instaurare e mantenere una re-
lazione basata sull’affidamento significa 
garantire un approccio consulenziale 
chiaro, competente, affidabile e basato 
sulla condivisione degli obiettivi.
“Per noi significa costruire relazioni di 
lungo termine con i nostri clienti, ba-
sate su strategie di investimento solide, 
un’offerta di servizio specializzata e su 
una comunicazione trasparente”, tiene a 
precisare Zanetti.
In questo contesto, la personalizzazione 
gioca un ruolo chiave: ogni investitore 
ha esigenze uniche, e il successo dell’in-
terlocutore finanziario e patrimoniale 
si misura anche con la sua capacità di 
costruire soluzioni su misura che per-
mettono di rafforzare ulteriormente il 
legame. “Vogliamo che i nostri clienti 
sentano di avere un partner affidabile, 
capace di accompagnarli nelle decisioni 

di investimento e nei progetti sul pro-
prio patrimonio più in generale, con 
competenza e responsabilità”, commen-
ta il Direttore Generale.

L’IA per la gestione patrimoniale
La trasformazione digitale gioca un 
ruolo cruciale nel rinnovamento del 
settore. Euromobiliare Advisory SIM ha 
implementato diverse soluzioni basate 
sull’intelligenza artificiale per ottimiz-
zare le strategie di investimento. Grazie 
alla collaborazione con diverse realtà 
italiane, sono stati integrati segnali a 
supporto del processo di investimento e 
utilizzati applicativi per migliorare l’ope-
ratività dei gestori.
Inoltre, la società gestisce un database di 
oltre 5.000 fondi, sicav ed ETF, e tramite 
la GenAI è possibile l’analisi di migliaia 
di documenti, che consente di estrarre 
informazioni chiave in modo rapido e 
preciso.  L’uso di questa tecnologia IA, 
associata agli strumenti digitali, avrà im-
patti anche nella relazione con la clien-
tela. “Le nuove generazioni di investitori 
si aspettano un servizio immediato, in-
tuitivo e accessibile ovunque. Grazie alla 
digitalizzazione, possiamo rispondere 
a queste esigenze senza sacrificare la 

qualità della consulenza e mantenendo 
centrale la relazione cliente-consulente”, 
osserva Zanetti.

Il futuro del wealth management
Il servizio di gestione su base individua-
le ha visto un nuovo forte interesse da 
parte degli operatori per la sua traspa-
renza in termini commissionali e per le 
evoluzioni importanti, che hanno ripor-
tato il focus forte sulle linee in titoli che 
richiamano l’interesse della clientela pri-
vate e alla crescita di soluzione sempre 
più modulari che vedono come driver 
principali la presenza delle cosiddette 
linee a “building blocks/a mattoncino”.
“Per quanto ci riguarda, negli ultimi due 
anni abbiamo avviato un processo di 
rilancio del servizio seguendo proprio 
queste direttrici e nel prossimo futuro 
cercheremo di capire cosa è integrabile 
nel nostro modello di matrice  italiana 
di alcune soluzioni che stanno avendo 
molto successo oltreoceano”, afferma 
Zanetti. Parallelamente, si registra una 
crescente attenzione verso gli investi-
menti in economia reale, con focus sui 
settori infrastrutturali e industriali che 
potranno beneficiare della transizione 
digitale, della cyber security e della so-
stenibilità. “La finanza deve tornare a 
essere sempre più un motore di sviluppo 
dell’economia, non solo un meccanismo 
di speculazione. Il nostro obiettivo è cre-
are valore di lungo periodo attraverso 
scelte di investimento strategiche”.
Guardando avanti, l’azienda punta a 
rafforzare il proprio ruolo strategico 
all’interno del modello di servizio in 
ambito wealth del Gruppo Credem con 
“il wealth management del futuro che 
dovrà essere sempre più vicino alle reali 
esigenze del cliente, utilizzare al meglio 
la digitalizzazione e le nuove tecnologie 
ed orientarsi ad un approccio strategico 
e di creazione di valore nel lungo perio-
do, che vada oltre la sola performance 
finanziaria” conclude Zanetti.

Gianmarco Zanetti, Direttore Generale 
di Euromobiliare Advisory SIM

  WELLINGTON MANAGEMENT / Tra i leader nella gestione degli investimenti obbligazionari, dal 1928 rappresenta un solido partner utile a comprendere al meglio le dinamiche di settore

Tassi in calo: il momento giusto per puntare sulle obbligazioni?
Aumento delle emissioni di BTP in Italia e solida domanda: diversificazione e gestione attiva diventano elementi chiave per ottimizzare i portafogli e affrontare le sfide del mercato

Wellington Management, fonda-
ta nel 1928, è una delle prin-

cipali società di gestione a capitale 
privato a livello globale. In Italia, la 
società si propone come un partner 
di riferimento per la comunità finan-
ziaria, contribuendo allo sviluppo 
della cultura dell’investimento.
Wellington Management salvaguarda 
da sempre l’indipendenza delle de-
cisioni di investimento e la sostiene 
promuovendo un approccio colla-
borativo e un sano dibattito sui temi 
del momento. Parllando di mercato 
obbligazionario, in vista di ulteriori 
tagli da parte della BCE, la società 
afferma che “potrebbe essere il mo-
mento di impiegare parte della liqui-
dità per generare valore nel medio 
termine”. 
L’intuizione deriva da un’analisi ap-
profondita. Dopo anni di tassi ne-
gativi, il comparto obbligazionario 
è tornato a essere una componente 
essenziale nei portafogli degli inve-
stitori. L’inflazione post-Covid e il 
conseguente aumento dei tassi da 
parte delle banche centrali hanno fi-
nalmente risolto uno dei paradossi 
del mercato obbligazionario dell’ul-
timo decennio: gli investitori erano 
disposti a prestare denaro a governi e 
aziende a tassi negativi. Infatti, a fine 
2019, a livello globale, oltre 11.000 
miliardi di dollari di emissioni (fonte 
Bloomberg) garantivano agli investi-
tori di restituire meno capitale rispet-
to a quanto avessero inizialmente in-
vestito. Tuttavia, con il ritorno a tassi 
di interesse più elevati, il mercato 
obbligazionario ha riacquistato il suo 
ruolo tradizionale nei portafogli de-
gli investitori come fonte di reddito, 
stabilizzatore dei rendimenti e stru-
mento di diversificazione rispetto al 
mercato azionario. Come diceva Era-
clito, Panta Rei (tutto scorre). Anche 
le condizioni di mercato potrebbero 

presto cambiare.
Il rialzo dei rendimenti non è passa-
to inosservato, soprattutto in Italia, 
dove storicamente gli investitori lo-
cali hanno sempre avuto una gran-
de affezione verso questa forma di 
risparmio. “Nel biennio 2023-2024, 
secondo i dati del Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze (MEF), sono 
stati emessi oltre 530 miliardi di euro 
di nuovo debito con scadenze medio-
lunghe (BTP) con una buona dinami-
ca di domanda/offerta, sottolineando 
la ritrovata passione per questo asset 
fondamentale per gli investitori. Tut-
tavia, guardando ai prossimi anni, il 
MEF dovrà finanziare quasi mille mi-
liardi di debito in scadenza. E sebbe-
ne la domanda rimanga molto solida, 
come dimostra la prima emissione di 
gennaio 2025 del BTP 15 anni che ha 
raccolto 13 miliardi di euro a fron-
te di una domanda di circa 10 volte 
quella dell’offerta (Comunicato Stam-
pa N° 17 del 11/02/2025 del MEF), 
notiamo che i rendimenti iniziano a 
scendere”.

Per quasi tutto il 2023, il rendimen-
to a scadenza di un BTP a 5 anni si 
attestava tra il 4,5% e il 5%. A fine 
gennaio 2025, è sceso al di sotto del 
3%. “E guardando ai prossimi mesi, 
dobbiamo considerare un contesto 
nel quale la BCE dovrebbe ancora 

tagliare i tassi, questo porterebbe ad 
un’ulteriore riduzione dei rendimenti 
delle future emissioni e, conseguen-
temente, anche la remunerazione sui 
conti correnti e sui conti deposito”. 
Dunque, cosa fare quando scendono i 
rendimenti? Con i tassi in discesa, la 
liquidità non è una soluzione vantag-
giosa. Gli investitori sono incentivati 
a investire in asset più redditizi. Nel 
settore obbligazionario, “le strategie 
più comuni sono quelle che includo-
no i titoli governativi, l’aumento del 
profilo di rischio con titoli corpo-
rate investment grade e high yield, 
l’estensione delle scadenze o l’uso di 
gestori attivi e flessibili per cercare 
di ottimizzare i rendimenti in base 
al rischio,” spiega Francesco Maino, 
Investment Specialist di Wellington 
Management.
“È tuttavia consigliabile farsi affianca-
re da un consulente finanziario esper-
to, per identificare le soluzioni o il 
mix di soluzioni più adatte a ciascun 
cliente,” prosegue Maino. “Ciascuno 
di questi approcci d’investimento po-
trebbe modificare il profilo di rischio 

complessivo del portafoglio, per cui è 
importante comprenderne le impli-
cazioni.”
Inoltre, è cruciale mantenere una vi-
sione a lungo termine e non lasciarsi 
influenzare eccessivamente dalle flut-
tuazioni di breve periodo. La discipli-
na e la pazienza sono fondamentali 
per navigare con successo i mercati 
finanziari. 
Un altro aspetto da considerare è la 
diversificazione. Per diversificare, gli 
investitori potrebbero adottare un 
approccio globale e affidarsi alla ge-
stione professionale. I gestori esperti 
possono sfruttare tutte le curve dei 
rendimenti disponibili in diverse aree 
geografiche, le opportunità sulle va-
lute, e ogni forma di debito esistente, 
sia governativo che corporate.
Con una cassetta degli attrezzi più 
ampia e profonda rispetto a quella di 
un investitore individuale, non solo 
si riescono a identificare opportunità 
più interessanti, ma è possibile muo-
versi con maggiore agilità, anche in 
un contesto di mercato in rapida evo-
luzione. 

In un contesto finanziario sempre più 
complesso e interconnesso, la capaci-
tà di adattarsi e diversificare su sca-
la globale rappresenta un vantaggio 
competitivo essenziale. Gli investitori 
che adotteranno questa strategia po-
tranno essere meglio equipaggiati per 
affrontare le sfide future e cogliere le 
opportunità emergenti.
Dall’analisi dei flussi finanziari, 
emerge che gli investitori hanno ap-
procci differenti, influenzati dall’o-
rizzonte di investimento e dalla tol-
leranza alla volatilità. Nonostante le 
incertezze geopolitiche legate alla 
guerra commerciale, il contesto eco-
nomico globale è favorevole, crean-
do aspettative positive per gli asset 
di rischio come azioni e credito. Tut-
tavia, le valutazioni rimangono ele-
vate e con l’aumento dei rendimenti 
obbligazionari, il premio a rischio si 
è ridotto. 
Potrebbe essere prudente mantenere 
un approccio d’investimento flessibi-
le in questa fase di mercato ed evita-
re concentrazioni troppo marcate in 
temi, titoli, o settori.

Quasi un secolo di esperienza gestionale,
anche nel reddito fisso

Wellington Management vanta una lunga storia di eccellenza nella gestione 
degli investimenti sin dal 1928. Dall’intuizione di Walter Morgan, fondato-

re del primo fondo bilanciato americano – il Wellington Fund – è nata un’azienda 
che nei decenni si è affermata come uno dei maggiori player mondiali. Dal 2021 è 
presente ufficialmente in Italia, operando già dagli anni 2000. Con oltre 350 solu-
zioni di investimento e con oltre €1.100 miliardi di patrimonio in gestione, di cui 
446 miliardi in obbligazioni, mantiene una gestione attiva basata sui fondamenta-
li aziendali (dati a dicembre 2024). Con oltre 250 professionisti degli investimenti 
obbligazionari e un’esperienza media di 17 anni, l’azienda combina la qualità isti-
tuzionale e la dinamicità delle boutique. Grazie alla loro esperienza, Wellington 
Management offre soluzioni obbligazionarie innovative, aiutando gli investitori a 
raggiungere i loro obiettivi finanziari.
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  Skema Investment / Negli investimenti tutto cambia velocemente, tecnologie, informazioni, velocità, tranne la propensione degli esseri umani all’euforia e al panico, all’avidità e alla paura

Investire con consapevolezza per affrontare l’incertezza 
La mission: da oltre 25 anni, formare e assistere gli investitori e studiare insieme un percorso per disciplinare il loro comportamento

Ancora una crisi finanziaria. Ma non 
è questa la notizia. Per i professio-

nisti di Skema Investment, società che 
da 25 anni offre ai risparmiatori un ser-
vizio esclusivo di consulenza finanziaria 
integrata tra commercialisti e consulenti 
finanziari autonomi, la vera notizia è che 
c’è un’alternativa. Una strada finalmente 
diversa dall’affannosa e inutile ricerca di 
azzeccare il minuto prima che i mercati 
scendano per vendere e poi di azzeccare 
il minuto prima che i mercati risalgano 
per ricomprare. Non se ne sa ancora l’en-
tità e la durata ma, come le altre, anche 
questa crisi passerà per lasciare spazio a 
ripresa e rialzi – sottolinea Franco Bul-
garini, da 40 anni nel settore finanziario, 
fondatore e presidente della Società - si 
conteranno anche stavolta morti e feri-
ti, sogni infranti e patrimoni falcidiati 
dalle perdite. E forse anche questa vol-
ta, nessuna lezione sarà stata imparata. 
In pratica per i professionisti di Skema 
Investment, in economia e in finanza 
occorre partire da una sola “certezza”: 
l’incertezza. Piaccia o no, è proprio con 
l’incertezza che devono convivere gli in-
vestimenti. Non può essere altrimenti. Se 
si decide di investire, è saggio prenderne 
consapevolezza e accettarlo, invece di 
ricercare certezze (che non possono es-
serci) negli strumenti finanziari sempre 
più sofisticati, nelle rassicurazioni degli 
addetti ai lavori, nelle analisi finanziarie 
complesse e nelle previsioni sui mercati. 
Nessuna competenza, professionalità o 
organizzazione per quanto di grandi di-
mensioni e dotata dei mezzi tecnologici 
più moderni, di strutture professionali 
e di tutte le informazioni disponibili 
in tempo reale, potrà mai prevedere o 
scongiurare una crisi ed evitare il crollo 
dei mercati. Non possono gli esperti di 
finanza, né i gestori professionali, tan-
tomeno, a maggior ragione, i consulenti 
di periferia e investitori. Guardando un 
grafico del mercato di lungo termine 
invece, è facile comprendere, anche per 

chi non ha la minima dimestichezza, 
che i mercati salgono per più tempo di 
quanto non scendano, e che le fasi di 
rialzo sono molto più ampie e durature 
di quelle di ribasso. Lo dimostrano ogni 
volta nuovi massimi storici. È un dato di 
fatto: i mercati salgono molto di più di 
quanto non scendano, ma non lo fanno 
in modo lineare. I lunghi rialzi infatti 
sono interrotti ogni tanto dalle corre-
zioni, e più di rado, da vere e proprie 
inversioni del trend. I famosi “crolli” di 
mercato. Normalmente questo succede 
quando i prezzi delle azioni sono sali-
ti davvero troppo, e poi ancora di più, 
perdendo ogni contatto con i corretti 
multipli, anche prospettici, delle aziende 
che rappresentano. Prezzi altissimi ali-
mentati spesso anche da notizie, previ-
sioni e prospettive per il futuro. Fino al 
giorno in cui per qualche ragione i mer-
cati invertono il trend e inizia il “crollo”.  
In realtà le cause di innesco non sono 
sempre così evidenti. Di questo gli inve-

stitori devono prendere consapevolezza, 
non di prevedere l’andamento dei mer-
cati o scongiurarne i ribassi o i crolli, ma 
della loro naturale dinamica. E del fatto 
che tale dinamica si verifica allo stesso 
modo e nello stesso tempo per tutti: sia 
per i professionisti della finanza che per 
gli inesperti, sia per chi ne segue l’anda-
mento ogni giorno, ogni ora sia per chi 
ci guarda una volta all’anno. Questo è il 
punto cruciale, e nulla si può fare per 
prevederlo, per scongiurarlo, e soprat-
tutto per modificarlo. E allora è meglio, 
molto meglio, concentrarsi sulle cose di 
cui si può avere il totale controllo: la pro-
pria consapevolezza, che genera corrette 
aspettative, che generano corretti com-
portamenti, che massimizzano le proba-
bilità di guadagnare con i propri investi-
menti sui mercati. La ragione principale 
per cui, pur in presenza di mercati che 
salgono per la maggior parte del tempo, 
la maggior parte degli investitori non 
guadagna quasi mai, è proprio questa: 

non dipende dai mercati, ma dalla man-
canza di consapevolezza di un corretto 
approccio ai mercati e soprattutto di un 
metodo ben strutturato per la disciplina 
del proprio comportamento. “Da oltre 

25 anni nel nostro ruolo di commer-
cialisti e da una posizione professiona-
le totalmente terza rispetto ai servizi di 
investimento e alla vendita di strumenti 
finanziari, forniamo ai nostri clienti un 
modello esclusivo di consulenza finan-
ziaria integrata  che si  concentra sulle 
persone, sulle loro esigenze. Il commer-
cialista è l’unico professionista che ha 
una conoscenza a 360 gradi del cliente 
e questo gli consente di partire da una 
posizione privilegiata nel rapporto di 
fiducia pluriennale con i clienti di cui 
conosce le consistenze patrimoniali, 
il valore degli asset, i rischi potenziali 
della famiglia, le esigenze di passaggio 
generazionale. Le competenze acquisite 
dai commercialisti partner, il confronto 
e il percorso formativo continui con la 
struttura centrale, consentono di for-
nire ai clienti una consulenza integrata 
efficace, indipendente, ad alto valore ag-
giunto. In assoluta coerenza con l’attività 
tradizionale, lavoriamo nella direzione 
della cultura, della consapevolezza, del-
la formazione e dell’etica professionale 
non avendo alcun tipo di rapporto con 
l’industria finanziaria. Troviamo spesso 
i nostri clienti sguarniti delle più sem-

plici conoscenze di base sugli inve-
stimenti che hanno in corso, sul loro 
corretto utilizzo e sui costi applicati. 
Forniamo un supporto di formazio-
ne e di assistenza che si concentra 
proprio sulla comprensione, sulla 
consapevolezza, sull’approccio e sulla 
disciplina del comportamento. Non ci 
occupiamo di analisi dei mercati e di 
specifici strumenti finanziari perché 
questi non sono affatto, come spesso si 
crede, il punto da cui partire per inve-
stire: sono solo e sempre una semplice 
conseguenza. La naturale conseguen-
za del processo di consapevolezza”. 
Skema Investment è presente a Rimi-
ni dove ha sede la società, all’interno 
dello studio di commercialisti, soci 
fondatori del progetto, Skema Consu-
lenza d’azienda, a Udine con lo Studio 
di Emanuele De Clara, a Schio (VI) con 
lo Studio di Carlo Adriani, a Piacenza 
con lo Studio di Luca Bergodi, a Como 
con lo Studio di Massimo Colato, a Sel-
vazzano Dentro (PD) con lo Studio di 
Giovanni Tioli, a Padova con lo Studio 
di Pierluigi Riello, a Cambiano (TO) 
con lo studio di Giuseppe Converso, a 
Forlì con lo Studio di Maria Paola Zen-
zani, a Torino con lo Studio di Monica 
Bogianchino, a Latina con lo Studio di 
Roberto Fontenova, a Milano con lo 
Studio di Davide Fiorenzola, a Valdob-
biadene (TV) con lo studio di Stefano 
Groppo, a Busto Arsizio, a Ferrara e a 
Firenze. 
L’ultima fase del servizio di consulenza 
integrata, che consiste nella profilatura 
del cliente, l’analisi delle sue caratteri-
stiche, la valutazione delle sue esigenze, 
della sua propensione al rischio, che 
portano alle raccomandazioni perso-
nalizzate per realizzare i portafogli di 
investimento, viene effettuata esclusi-
vamente da consulenti finanziari auto-
nomi, interni alla società, autorizzati e 
iscritti all’Albo OCF nel pieno rispetto 
della normativa vigente.

Formazione e aggiornamento continuo per il team di Skema Investment

I professionisti di Skema Investment si confrontano e si formano
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  ASSO112 / Il governo avvia il riordino della disciplina: nuove prospettive per il credito alle Pmi

Verso la riforma dei confidi 
Un rinnovamento atteso, fondamentale per migliorare le opportunità delle imprese italiane

Con la pubblicazione della legge 
annuale sulle imprese 2025, il 

governo ha ottenuto, con l’art. 5, la 
delega sul riordino della disciplina 
dei confidi.
“Finalmente! Era da tempo che ci 
stavamo lavorando - commenta-
no da ASSO112 - Associazione dei 
Confidi Italiani - Siamo molto fidu-
ciosi che vengano accolte le nostre 
richieste e proposte che il Ministero 
pare abbia apprezzato”.
In un incontro con l’On. Bitonci, il 
Presidente Alberto Rodeghiero ave-
va consegnato il “Position Paper” 
dell’Associazione con le proposte di 
adeguamento alla legge, l’iniziativa 
era stata motivata dalla necessità di 
rivalutare il ruolo dei confidi dopo 
gli anni di crisi conseguenti alle dif-
ficoltà provocate dall’emergenza co-
vid, che hanno penalizzato l’accesso 

al credito del mondo produttivo, ed 
in particolare delle PMI e le Micro 
PMI.
Per tali motivi il Sistema dei Confi-
di ha avviato una profonda riflessio-
ne su se stesso fondata su una sola 
domanda: quali sono le soluzioni 
legislative che potrebbero ampliare 
l’effetto moltiplicatore dell’attivi-
tà dei confidi, al fine di favorire la 
concessione del credito alle Micro 
e PMI, che rappresentano  il 95% 
delle imprese Italiane, le quali negli 
ultimi 10 anni hanno visto diminui-
re drasticamente i finanziamenti da 
parte delle banche? 
Asso112, fin dalla sua costituzione, 
quasi 10 anni orsono, si è prefissata 
l’obiettivo di rappresentare le istan-
ze dei soli confidi 112. 
La proposta si fonda sulle seguenti 
riflessioni:

la volontà di mantenere un rappor-
to mutualistico con il “socio”;
valorizzare la capillarità dei confidi 
sul territorio Nazionale;
valorizzazione del funzionamen-
to dell’Organismo di Vigilanza di 
Confidi 112, OCM;
la necessità di ampliamento dell’at-
tività dei Confidi 112;
innalzamento della soglia di iscri-
zioni dei Confidi all’art.106 del 
t.u.b.
I capisaldi delle proposte sono rias-
sumibili nei seguenti tre punti:
il superamento dell’esclusività 
dell’attività di garanzia dei Confidi 
112;
l’innalzamento del volume di attivi-
tà finanziarie da cui nasce l’obbligo 
di iscrizione all’art. 106 del t.u.b., 
elevando il parametro attualmen-
te in vigore ad almeno 250 Milio-
ni, perché riteniamo che per poter 
svolgere attività equiparabili alle 
banche l’attuale parametro di 150 
milioni non sia più adeguato;
l’ampliamento delle attività dei 
Confidi 112 a favore dei soci.
“Per tali valutazioni riteniamo sia 
possibile ridefinire i servizi con-
nessi o strumentali all’attività di 
rilascio della garanzia collettiva dei 
fidi, superando l’attuale previsione 
di operare in via esclusiva l’attività 
di garanzia, prevedendo solo la pre-
valenza della stessa, e servizi a essa 
connessi o strumentali, e le attività 
consentite nel rispetto delle riserve 
di attività previste dalla legge e delle 
altre disposizioni”.
Le proposte di ampliamento dell’at-
tività rispondono ad un’esigenza 
delle imprese e del mercato, nel 
quale un intermediario finanziario, 
soggetto alla vigilanza dell’O.C.M, 
non possa prescindere dall’eserci-
zio di alcune attività a favore delle 
PMI. Alberto Rodeghiero, presidente di ASSO112

  CREDIT DATA RESEARCH ITALIA / Un approccio multidisciplinare nella gestione finanziaria

Supporto strategico continuativo 
Dalla finanza agevolata all’accesso al credito, dalla consulenza strategica fino alla formazione

Accompagnare le imprese nel loro 
percorso di crescita, supportarle 

nella gestione della finanza d’impresa e 
garantire soluzioni su misura per ogni 
esigenza. È questa la missione di Credit 
Data Research Italia, realtà consolidata 
da 25 anni di esperienza e supportata 
da una struttura di 180 professionisti e 
12 sedi. Una presenza capillare sul ter-
ritorio in grado di instaurare un rap-
porto diretto con le aziende per creare 
relazioni durature nel tempo e capace di 
travalicare i confini nazionali grazie ai 
due principali azionisti di riferimento: 
CRIF Spa, società italiana specializzata 
nelle informazioni creditizie e Credit 
Data Research Ltd con sede a Londra e 
partecipata da Moody’s Analytics. Nata 
con l’obiettivo di offrire alle aziende un 
supporto completo nella consulenza fi-
nanziaria, la società si distingue per un 
approccio multidisciplinare che abbrac-
cia ogni aspetto della gestione economi-
co-finanziaria. Dalla finanza agevolata 
all’accesso al credito, dalla consulenza 
strategica fino alla formazione finan-
ziata e ai servizi ESG, Credit Data Re-
search Italia rappresenta un punto di 
riferimento per le imprese che vogliono 
crescere con solidità e consapevolezza. 
“Il nostro valore distintivo è la capacità 
di seguire i clienti a 360 gradi, offrendo 
non solo strumenti e consulenza, ma un 
supporto strategico continuativo, capace 
di accompagnare le imprese in tutte le fasi 
della loro crescita finanziaria. L’obiettivo 
è permettere agli imprenditori di con-
centrarsi sul proprio business, lasciando 
a noi la gestione della complessità finan-
ziaria”, spiega Carlo Spagliardi, Ceo di 
Credit Data Research Italia. L’efficacia di 
questo approccio si riflette nei risultati. 
Solo nel 2024, Credit Data Research Ita-
lia ha gestito oltre 2.000 progetti azien-
dali, messo a disposizione più di 12.000 
agevolazioni e fatto ottenere ai propri 
clienti oltre 260 milioni di euro di con-
tributi. Questi dati evidenziano il ruolo 

di Credit Data Research Italia come 
partner strategico per le aziende, garan-
tendo non solo accesso a capitali e stru-
menti finanziari, ma anche un supporto 
consulenziale costante e altamente spe-
cializzato. L’evoluzione tecnologica ha 
reso la gestione finanziaria sempre più 
complessa e strategica. Per questo Cre-
dit Data Research Italia investe costan-
temente in strumenti digitali avanzati, 
dall’analisi predittiva basata su big data 
all’utilizzo di algoritmi di proprietà per 
valutare il rischio creditizio e ottimizza-
re la pianificazione finanziaria. 
“La digitalizzazione consente alle aziende 
di ottenere una visione chiara e dettagliata 
delle proprie esigenze, migliorando l’accesso 
ai finanziamenti e minimizzando i rischi, 
e noi siamo da sempre impegnati in prima 
linea su questo fronte. La nostra mission è 
tuttavia coniugare l’innovazione tecnolo-

gica con il valore della consulenza umana: 
investiamo in strumenti avanzati basati su 
intelligenza artificiale e machine learning, 
ma siamo fermamente convinti che nessun 
algoritmo possa sostituire l’esperienza e il 
giudizio di un professionista. Per questo 
affianchiamo alla tecnologia un supporto 
consulenziale altamente qualificato, fon-
damentale per interpretare correttamente 
i dati e trasformarli in strategie finanziarie 
concrete ed efficaci” sottolinea Carlo Spa-
gliardi, Ceo di Credit Data Research Ita-
lia. In un contesto economico sempre più 
complesso e competitivo, affidarsi a un 
partner capace di interpretare le esigenze 
finanziarie e trasformarle in opportunità 
concrete rappresenta una scelta cruciale 
per il successo delle imprese. E Credit 
Data Research Italia si conferma come 
uno degli attori più qualificati in questo 
scenario.

Carlo Spagliardi, Ceo di Credit Data Research Italia

  FINANZIAMENTI  / In un contesto di trasformazione del comparto bancario la società ha assunto un ruolo crescente di intermediazione offrendo consulenza e soluzioni su misura

Confidi Systema!, un pilastro finanziario per le Pmi italiane 
92mila aziende associate, forte presenza nel Nord e nel Centro e sempre più servizi: dai business plan, all’accesso ai contributi pubblici, al monitoraggio dei dati della Centrale Rischi di Banca d’Italia 

L’idea alla base di Confidi Syste-
ma! nasce nel 1959: unire piccoli 

capitali individuali per crearne uno 
più consistente, migliorando il potere 
negoziale delle imprese nei confronti 
delle banche e degli istituti finanziari. 
Un principio di mutualità che è rima-
sto il fondamento della società, che 
oggi rappresenta una realtà consolida-
ta con oltre 92.000 imprese associate. 
Con alle spalle una lunga storia di ser-
vizio e un consistente numero di ope-
razioni straordinarie, oggi la società 
ha una presenza commerciale e opera-
tiva forte dal Nord Italia fino alle re-
gioni del Centro. Come spiega Andrea 
Bianchi, Direttore generale di Confidi 
Systema!: “I Confidi nascono per of-
frire garanzie che facilitano l’accesso al 
credito per le imprese. Nel tempo, ab-
biamo ampliato il nostro ruolo, evol-
vendo da semplici garanti a soggetti 
proattivi che supportano le imprese 
nella gestione finanziaria alla base di 
ogni percorso di sviluppo aziendale.”
Negli ultimi anni, il sistema bancario 
ha subito una drastica trasformazione, 
con la chiusura di oltre 10.000 filiali 
a livello locale e la riduzione di oltre 
50.000 operatori. Questa evoluzione 
ha interrotto molte relazioni e in ge-
nerale ha reso più difficile il rapporto 
diretto tra le Pmi e le banche. Confidi 
Systema! ha quindi assunto un ruolo 
strategico di intermediazione, sop-
perendo a questa assenza con una at-
tenzione alla consulenza finanziaria e 
soluzioni su misura per le aziende. Lo 
slogan “Vicini di impresa” che caratte-
rizza il brand della Società  sintetizza 
l’impegno alla prossimità, l’essere pon-
te tra imprese e mercato finanziario, e 
racchiude il senso di continuità sul 
territorio. Oltre a garantire il credito, 
Confidi Systema! ha arricchito la pro-
pria offerta introducendo una serie di 
servizi innovativi, flessibili e persona-
lizzabili. La consulenza a microimpre-

se, Pmi e start up per la redazione di 
business plan, l’analisi e il monitorag-
gio dei dati andamentali della Centra-
le Rischi di Banca d’Italia e l’accesso ai 
contributi pubblici dei principali ban-
di di agevolazione a livello regionale e 
nazionale. La forte collaborazione con 
le banche con iniziative di sviluppo e 
la definizione di prodotti di finanzia-
mento mirati per individuare imprese 
e investimenti appetibili, che possano 
essere destinatari di liquidità anche in 
ottica ESG (Environmental, Social e 
Governance). Lo scouting delle Pmi, 
favorendo l’incontro tra imprese e 
finanziatori alternativi al canale ban-
cario più tradizionale, tra cui fintech, 
fondi di credito e fondi d’investimento 
che oggi propongono sul mercato ope-
razioni più strutturate che utilizzano 
piattaforme digitali per gestire l’intera 

domanda, dalla fase di onboarding del 
cliente, all’istruttoria, alla delibera ed 
erogazione finale.
Su questo aspetto Bianchi sottoli-
nea: “Crediamo molto in un sistema 
meno bancocentrico, capace di inte-
grare nuovi strumenti finanziari per 
canalizzare i risparmi verso le Pmi 
e promuovere la crescita del tessuto 
economico italiano. Abbiamo inizia-
to a sperimentare queste soluzioni 
fin dal 2016 e oggi assistiamo ad un 
numero crescente di progetti dedica-
ti all’economia reale, che necessitano 
del forte coinvolgimento del sistema 
dei confidi”.
Da un punto di vista tecnico l’inter-
vento di Confidi Systema! si struttura 
con una garanzia a prima richiesta, 
diretta, esplicita e irrevocabile che 
copre il rischio di credito fino all’80% 

dell’importo del finanziamento con-
cesso creando condizioni di impiego 
appetibili per gli investitori e contri-
buendo attivamente al rafforzamento 
del sistema imprenditoriale. Confidi 
interviene sia su operazioni di bre-
ve termine, quindi fidi bancari per il 
circolante, i castelletti e simili sia su 
operazioni rateali di medio termine 
per esigenze di liquidità oppure per 
la copertura di programmi di investi-
mento in beni e progetti strumentali 
all’attività caratteristica. Negli ultimi 
tempi Confidi Systema! ha assistito 
ad un crescendo della domanda di 
finanziamento per sostenere inter-
venti di efficientamento energetico e 
transizione digitale senza particolare 
distinzione dei settori merceologici 
di provenienza dell’azienda. Nel 2016, 
la società è stata protagonista di una 
business combination con le associa-
zioni lombarde di Confartigianato, 
Confagricoltura e Confindustria, che 
ha portato alla ridefinizione dell’inte-
ro sistema di garanzia creditizia, sia 
privata che pubblica.
Oggi, oltre al ruolo di garante, Confidi 
Systema! ha assunto quello di finan-
ziatore diretto, come spiega Bianchi: 
“Non ci limitiamo a fornire garanzie, 
ma selezioniamo imprese da seguire 
nel tempo, presentandole alle banche 
e ai partner finanziari. Inoltre in quali-
tà di intermediario vigilato dalla Ban-
ca d’Italia, abbiamo avviato attività di 
lending diretto, erogando credito rate-
ale alle imprese.” Un’altra area chiave 
è la consulenza finanziaria continua: 
molte Pmi non possono permetter-
si un direttore finanziario interno, 
perciò Confidi Systema! si propone 
come un vero e proprio “CFO in affit-
to”, aiutando le aziende a ottimizzare 
la gestione finanziaria, pianificare gli 
impegni e a migliorare l’accesso a fonti 
di finanziamento. Forniamo assisten-
za rispetto a tutte quelle attività utili a 

presentarsi nel migliore dei modi ad 
un finanziatore o ad un investitore”. 
Confidi Systema! conta su un team 
di circa 150 professionisti con una 
presenza capillare sul territorio. La 
crescita della società ha permesso di 
potenziare i servizi offerti, ampliare la 
gamma degli strumenti garantiti met-
tendo a disposizione delle Pmi un ven-
taglio di opzioni interessanti e attuali.
Tra i nuovi servizi di consulenza 
dall’autunno dello scorso anno me-
rita qualche parola in più il Servizio 
di Analisi del Profilo di sostenibilità 
ESG in partnership con Modefinan-
ce srl. Si tratta di un report generato 
a seguito di una valutazione analitica 
della situazione e consapevolezza ESG 
dell’impresa per comprenderne la soli-
dità attraverso la qualità dell’organo di 
governo, la capacità del management 
di identificare i rischi e le opportuni-
tà ambientali e sociali, individuare le 
aree di miglioramento e assisterle nel 
percorso di transizione ESG per non 
perdere competitività sui mercati. 
Con uno sguardo al piano strategico 
una delle operazioni societarie più re-
centi è stata l’incorporazione in Confi-
di Systema! della cooperativa Fidiprof. 
Fidiprof è l’unico confidi della catego-
ria specializzato nel supporto crediti-
zio e finanziario ai professionisti del 
sistema Confprofessioni e dell’intero 
comparto in tutti i settori, da quello 
sanitario a quello economico, tecnico, 
giuridico o ambientale. Con la fusione 
il pacchetto di strumenti e servizi fi-
nanziari si apre anche a questa catego-
ria spesso trascurata dal sistema ban-
cario tradizionale. “Il nostro obiettivo 
è aiutare le imprese a cogliere oppor-
tunità di crescita, anche dimensionale, 
per rafforzare la competitività del tes-
suto imprenditoriale italiano. Crescia-
mo, ma senza perdere il contatto con i 
territori e con le realtà che serviamo”, 
conclude Andrea Bianchi.

La sede di Confidi Systema! al MIND Milano Innovation District.

Andrea Bianchi, Direttore generale di 
Confidi Systema!
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  ECOFIN / Approvata definitivamente la nuova Direttiva per la cooperazione nel settore fiscale

Fisco, la Ue e le multinazionali 
Rafforzare lo scambio di informazioni contro l’erosione della base imponibile

Il Consiglio dei ministri dell’eco-
nomia e delle finanze dell’Ue ha 

raggiunto un accordo politico su una 
nuova direttiva dell’Unione europea 
che migliorerà la cooperazione ammi-
nistrativa nel settore fiscale.
La direttiva mira a rafforzare la coope-
razione e lo scambio di informazioni 
sull’imposizione minima effettiva per le 
società affinché i gruppi multinazionali 
di imprese e i gruppi nazionali su larga 
scala adempiano meglio agli obblighi di 
dichiarazione imposti loro dal secondo 
pilastro dell’accordo globale dell’Ocse/
G20. Questo accordo internazionale è 
stato concluso per evitare l’erosione della 
base imponibile e il trasferimento degli 
utili, garantendo un’imposizione mi-
nima effettiva per le grandi società. Le 
norme del secondo pilastro sono entrate 
a far parte del diritto dell’Ue nel 2022.
“Stiamo compiendo il passo suc-
cessivo nell’attuazione delle norme 
sull’imposizione minima effettiva per 
le maggiori imprese multinaziona-
li - ha dichiarato Andrzej Domański, 

ministro delle Finanze della Polonia 
- Le imprese interessate disporranno 
di un formato unico per la presenta-
zione delle informazioni pertinenti e 
le autorità fiscali degli Stati membri 
collaboreranno strettamente per lo 
scambio delle informazioni. Ciò sem-
plificherà notevolmente la procedura 
di dichiarazione e ridurrà gli oneri 
amministrativi sia per le autorità fisca-
li che per le imprese interessate.
La direttiva, DAC9, aggiorna la vigente 
direttiva dell’Unione relativa alla coo-
perazione amministrativa ampliando le 
norme in materia di trasparenza fiscale. 
Semplifica gli obblighi di comunicazio-
ne per le grandi imprese, migliora lo 
scambio di dati tra le autorità fiscali e si 
allinea alle norme sul livello di imposi-
zione fiscale minimo globale.
La nuova direttiva definisce inoltre un 
formulario tipo, in linea con quello 
elaborato dal quadro inclusivo dell’Oc-
se/G20 sull’erosione della base im-
ponibile e il trasferimento degli utili, 
che le multinazionali e i grandi gruppi 

nazionali saranno tenuti a utilizzare 
per comunicare le informazioni di 
natura fiscale necessarie per garantire 
il corretto funzionamento del sistema 
di aliquota minima dell’imposta sulle 
società. L’utile dei grandi gruppi mul-
tinazionali e nazionali o delle grandi 
imprese con un fatturato annuo com-
plessivo pari ad almeno 750 milioni 
di euro dovrebbe essere assoggettato 
a un’aliquota d’imposta che non potrà 
essere inferiore al 15 per cento.
La direttiva DAC9 sarà formalmente 
adottata dal Consiglio, che agisce in 
qualità di legislatore unico, una volta 
completata la messa a punto da parte 
dei giuristi-linguisti. Sarà poi pubbli-
cata nella Gazzetta ufficiale ed entrerà 
in vigore il giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione. Gli Stati 
membri dovranno attuare la DAC9 
entro il 31 dicembre 2025. I paesi che 
scelgono di ritardare l’attuazione della 
“direttiva sul secondo pilastro” sono 
comunque tenuti a recepire la DAC9 
entro lo stesso termine.

Il Consiglio dei ministri dell’Unione europea

  BANCA DI ANGHIARI E STIA / Importante anniversario per l’istituto dell’aretino

Insieme da ben 120 anni  
Per celebrare il legame col tessuto produttivo del territorio un bel progetto editoriale

Nel 2025 ricorre il 120esimo anni-
versario della Banca di Anghiari 

e Stia Credito Cooperativo, fondata il 
13 agosto 1905 come Cassa Rurale ed 
Artigiana. Più che un’occasione celebra-
tiva, questa ricorrenza vuole essere un 
momento di riflessione e condivisione 
con le realtà economiche del territorio, 
al fine di evidenziare il ruolo fondamen-
tale che la Banca ha avuto e continua 
ad avere nello sviluppo delle comunità 
locali. 
“Per l’occasione, abbiamo scelto di met-
tere in luce le affinità tra il Credito Co-
operativo e le aziende di successo del 
territorio, rievocandone le origini, il le-
game imprescindibile con la comunità e 
le prospettive future. Un gruppo selezio-
nato di aziende, diversificate per settore, 
dimensione e organizzazione, sarà il ful-
cro di un progetto editoriale di grande 
valore”, spiega Fabio Pecorari, direttore 
generale della Banca di Anghiari e Stia.
Il progetto prevede la pubblicazione di 
cinque volumi, curati nei minimi detta-
gli sotto il profilo editoriale, fotografico e 
redazionale. Giovanni Santi, fotorepor-
ter di fama internazionale, catturerà con 
le sue immagini l’essenza delle aziende, 
mentre Andrea Merendelli darà voce 
alle loro storie con il suo inconfondibile 
stile narrativo. La veste grafica e promo-
zionale è affidata ad Andrea Valbonetti.
Il primo volume, “Fili d’erbe e di tessu-
ti”, racconta storie di aziende del settore 
agricolo e tessile, evidenziando i punti 
di contatto con i valori e i princìpi del-
la Banca. I successivi quattro volumi, in 
uscita nel corso del 2025, esploreranno 
altri settori strategici dell’economia loca-
le, offrendo una visione completa della 
vitalità imprenditoriale del territorio.
“La vicinanza al territorio, la centralità 
della persona e l’attenzione alle comu-
nità sono da sempre i valori cardine su 
cui si fonda l’impegno della Banca, che 
guarda al futuro con lo stesso spirito 
di cooperazione che l’ha guidata per 

oltre un secolo”, dichiara Pecorari. 
A ridosso di questo importante even-
to, la Banca di Anghiari e Stia ha ri-
cevuto un lascito di grande prestigio: 
una collezione di opere e oggetti ap-
partenuti al Maestro Pietro Annigoni 
(1910-1988), donata dalla sua vedova, 
Rossella Segreto. Annigoni, conosciu-
to come il “pittore delle regine” per i 
suoi celebri ritratti, ha lasciato un’im-
pronta indelebile nella storia dell’arte 
del Novecento.
Il corpus ricevuto comprende oltre 100 
dipinti, centinaia di disegni, affreschi 
staccati e oggetti personali dell’artista, 
tra cui il suo cavalletto. Questo lascito 
testimonia il profondo legame di Anni-
goni con il territorio di Stia, dove realiz-
zò il celebre disegno “Fabbro” (1976), di-
venuto simbolo della Biennale Europea 
di Arte Fabbrile, e dove dipinse un affre-

sco raffigurante San Francesco, nei pres-
si della Pieve di Santa Maria Assunta.
L’arrivo di queste opere qualifica ul-
teriormente la Banca come mecenate 
della cultura, e la loro esposizione nella 
prestigiosa Villa Gennaioli di Anghia-
ri trasforma questo spazio in una vera 
“Casa delle Arti”. Il progetto espositivo, 
inaugurato con una selezione di auto-
ritratti e un’opera che ritrae lo studio in 
cui operava il Maestro, prevede mostre 
tematiche per approfondire gli aspetti 
dell’esperienza pittorica.
L’apertura al pubblico avviene su pre-
notazione a segreteriagenerale@bccas.
it. “Questo prezioso patrimonio ar-
tistico non è solo il fiore all’occhiello 
delle celebrazioni per il 120° anniver-
sario, ma un’eredità che la Banca si im-
pegna a valorizzare per le generazioni 
future”, conclude Pecorari.

Fabio Pecorari, direttore generale della Banca di Anghiari e Stia

  BPPB / Con una forte presenza nel Sud Italia, la Banca Popolare di Puglia e Basilicata, con oltre 140 anni di storia, continua a crescere puntando su sostenibilità e supporto al territorio

Focus: politiche ESG, pari opportunità e sviluppo sostenibile 
Il recente riposizionamento territoriale e le nuove partnership strategiche rafforzano l’impegno verso un modello bancario moderno, inclusivo e orientato all’innovazione

Oltre 140 anni di storia e un radi-
camento sul territorio che nasce 

da un rapporto di fiducia costruito, sin 
dalla fondazione, con le comunità lo-
cali, la Banca Popolare di Puglia e Ba-
silicata (BPPB) è il frutto della fusio-
ne tra Banca Popolare della Murgia e 
Banca Popolare di Taranto e grazie ad 
una solida presenza in Puglia, Abruz-
zo e Basilicata, ha saputo rispondere 
alle esigenze del territorio mettendosi 
a disposizione di famiglie, imprese e 
istituzioni, aiutandole in un processo 
di crescita che significa sviluppo ed 
opportunità.
Con 101 filiali estese su sei regioni, ol-
tre 40.000 soci e azionisti, BPPB è da 
sempre sinonimo di mutualismo, qua-
lità e trasparenza, valori che si accom-
pagnano ad una solidità patrimoniale 
che è stata ulteriormente rafforzata 
negli ultimi anni, parallelamente ad 
un incremento della redditività. Non 
meno importanti poi sono le politiche 
ESG (Environmental, Social, Gover-
nance) che consentono di verificare, 
misurare e valorizzare l’impatto reale 
in termini di sostenibilità di una im-
presa o di una organizzazione. Nel 
caso di BPPB, lo sviluppo di processi 
di governance trasparente ed inclusiva 
ha visto un importante riconoscimen-
to, ovvero il conseguimento della cer-
tificazione UNI/PdR 125:2022, – rico-
nosciuta a livello internazionale – che 
attesta l’impegno nell’assicurare un 
ambiente di lavoro inclusivo e rispet-
toso delle diversità. La promozione 
delle pari opportunità e la valorizza-
zione degli individui sono infatti parte 
integrante della cultura aziendale di 
BPPB che crede nell’equità e nel met-
tere le persone al centro, investendo 
nel talento e nell’unicità non solo per 
generare valore all’interno di essa, ma 
anche – e soprattutto – per il territorio. 
Importanti sono anche le scelte otte-
nute per favorire la sostenibilità delle 

imprese locali, sostenendo progetti 
che rispettano i principi di respon-
sabilità sociale così come l’impegno 
nella promozione di pratiche sosteni-
bili e responsabili. BPPB è infatti stata 
inserita nella lista delle “Aziende più 
sostenibili, con maggiore attenzione 
alle tematiche ambientali, sociali ed 
economiche” – stilata da Pianeta 2030 
e Statista – che comprende le imprese 
italiane che hanno ridotto maggior-
mente il rapporto tra emissioni di 
CO2 e fatturato nel periodo compreso 
tra il 2021 e il 2023. 
Dal punto di vista strategico è stato 
finalizzato il riposizionamento territo-
riale al centro-sud tramite la cessione 
a Banco Desio di 14 sportelli situati nel 
centro-nord Italia, un processo avvia-
to nel 2021 parallelamente all’acquisi-
zione degli sportelli ex-UBI situati in 

Abruzzo, Molise, Calabria e Basilicata. 
Ciò  ha inoltre consentito a BPPB di ri-
focalizzare le attività sulle aree geogra-
fiche di storico insediamento. E’ stato, 
inoltre, sottoscritto un accordo con 
Nexi Spa – da completarsi nel corso 
dell’anno – che darà vita ad una part-
nership strategica di lungo periodo 
per la promozione e il collocamento 
di prodotti e servizi del Gruppo Nexi 
attraverso la rete commerciale della 
Banca. Allo stesso tempo permetterà a 
BPPB di cedere il ramo di azienda del 
merchant acquiring che non rientra 
più nei piani della Banca. Infine, tra le 
altre iniziative, il progetto di sempli-
ficazione dei processi di Rete e Back 
Office che ha visto l’avvio della spe-
rimentazione di due sportelli evoluti 
“unattended” nei comuni di Altamura 
e Palagianello.

BPPB è una Banca con forti radici nel 
passato, vive intensamente il presen-
te, ma allo stesso tempo è proiettata 
verso futuro, con la ferma convinzio-
ne che l’innovazione tecnologica sia 
un importante strumento di crescita, 
soprattutto per quanto riguarda l’ac-
cessibilità e la fruibilità dei servizi. La 
scelta di un approccio multicanale, 
per garantire il massimo ventaglio di 
opzioni ai propri clienti è il modo con-
creto con cui BPPB intende assicurare 
maggiore efficienza, flessibilità e faci-
lità di accesso anche nelle località più 
remote e meno popolate. Le comunità 
locali sono, infatti, il bene più prezioso 

per BPPB, motivo per cui è essenziale 
garantire ai propri clienti una gestione 
equa e responsabile delle risorse, che 
significa anche rispettare il mandato 
associativo e creare valore per gli sta-
keholder e i soci. Essere Soci di BPPB 
significa essere parte attiva di un pro-
getto di crescita comune che non si 
traduce solo in capitale sociale ma 
anche in risorse e valori costruiti su 
solide relazioni: è dal 1883 che essere 
una Banca territoriale significa ascol-
tare persone ed imprese, instaurare un 
rapporto diretto e costante, per offrire 
risposte flessibili e basate sulle esigen-
ze specifiche. 

Direzione Generale BPPB - Altamura

Bilancio 2024, il migliore di sempre

I l Bilancio di esercizio 2024  si è chiuso con il miglior risultato nella storia 
della Banca Popolare di Puglia e Basilicata per quanto riguarda i profitti: 

l’utile al netto delle imposte ha infatti superato i 41 milioni di euro, con una 
crescita superiore al 27,5% rispetto al 2023, altro anno record per la Banca. 
Ha registrato un segno positivo (+2,4% rispetto al 2023) anche la raccol-
ta globale con nuove erogazioni per famiglie ed imprese pari a 370 milioni 
di euro, mentre la Gestione Operativa si è attestata a 72,7 milioni di euro, 
anch’essa cresciuta rispetto al 2023 (+25,1%), pari ad un incremento di oltre 
14,6 milioni di euro.
Anche gli indicatori relativi alla qualità del credito, alla liquidità e alla so-
lidità patrimoniale sono decisamente positivi: quello relativo ai “crediti de-
teriorati netti/impieghi” si attesta al 2%, in calo dello 0,2% rispetto al 2023, 
mentre il “Texas ratio” è diminuito dal 28,3 al 21,8%, confermando un per-
corso di costante miglioramento iniziato nel 2018. Lo stesso si può dire per 
gli indici di liquidità con gli essi gli indicatori LCR e NSFR rispettivamente 
al 251% (nel 2023 erano al 272%) e 164% (in linea con il dato di fine 2023). 
Importante inoltre la crescita del patrimonio netto contabile (+39,8 milioni 
di euro rispetto a dicembre 2023) che ora ammonta a 358,5 milioni di euro, 
con il capitale primario di classe 1 a 345,7 milioni di euro. 
La prossima Assemblea dei Soci di BPPB, che si terrà sabato 12 aprile 2025 
presso la sala congressi Macnil a Gravina in Puglia, vedrà al primo punto 
dell’ordine del giorno proprio l’approvazione del Bilancio di esercizio, accom-
pagnata dalle relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sinda-
cale e della Società di Revisione. Sarà anche l’occasione, tra gli altri temi, per 
deliberare sulla destinazione del risultato di esercizio e dell’ammontare com-
plessivo da destinare a scopi di beneficenza, assistenza e pubblico interesse.

Il Presidente del CdA Leonardo 
Patroni Griffi
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  IMPATTO POSITIVO / I numeri della prima convention con la rete distributiva della Bcc G.Toniolo e San Michele di San Cataldo, con 140 dipendenti provenienti da sei province della Sicilia

Una crescita nata nel segno della tradizione 
Un bilancio che mostra solidità. Famiglie e piccole imprese restano il core business anche nel nuovo piano strategico, sulla scia dei valori che hanno portato alla nascita 130 anni fa

Numeri solidi che si basano su una 
cultura aziendale che scommette 

sul proprio capitale umano e sul soste-
gno al territorio. Un nuovo modello di 
business  per cogliere  le sfide del futu-
ro. La Banca di Credito cooperativo G. 
Toniolo e San Michele di San Cataldo 
è pronta a rispondere alle nuove esi-
genze della clientela bancaria grazie 
anche al nuovo piano strategico che 
segna la strada della crescita da qui al 
2027. Questa l’immagine che è emer-
sa nel corso della prima convention 
che è stata organizzata dall’Istituto del 
Gruppo Iccrea all’Auditorium Gaetano 
Saporito al quale hanno partecipato i 
dipendenti  della rete distributiva della 
Banca, articolata in 5 aree territoriali, 
distribuita su 34 Filiali in 6 province. 
In tutto erano presenti 140 dipenden-
ti. L’avvio dei lavori è stato introdotto 
dall’intervento del Presidente Salvatore 
Saporito. Dopo il saluto introduttivo 
e il ringraziamento per i risultati ot-
tenuti dalla struttura, il Presidente ha 
ricordato i valori che sono espressione 
della Toniolo e i caratteri distintivi di 
un modello aziendale che, pur essendo 
cambiato negli anni, ha sempre posto 
come obiettivo principale il benesse-
re dei soci, della collettività e dei pro-
pri dipendenti. Ha, dunque, ribadito 
al personale che l’attenzione verso la 
clientela e il sostegno alle istanze delle 
Comunità di insediamento della Banca 
costituiscono il traguardo di ogni atti-
vità da realizzare. Il Presidente Sapori-
to ha inoltre sottolineato l’importanza 
delle famiglie e delle piccole imprese 
del territorio regionale di riferimento 
che rimangono un obiettivo commer-
ciale privilegiato della Toniolo. Nell’il-
lustrare, poi, le imminenti celebrazioni 
per i 130 anni dalla fondazione della 
Cassa Rurale, il Presidente ha concluso 
il proprio intervento ricordando che la 
storia della Toniolo è fondata sul sen-
so di responsabilità e su una cultura 

aziendale fatta di uomini e donne che 
hanno partecipato allo sviluppo della 
Banca dimostrando spirito di servizio e 
quel senso di appartenenza che ha reso 
e rende ogni dipendente della coopera-
tiva parte di un unico gruppo, di un’u-
nica squadra coesa.

Un nuovo modello di business
Il Direttore Nicola Culicchia ha illu-
strato il percorso di  evoluzione del 
modello di business, del modello orga-
nizzativo e del modello distributivo e 
di servizio della Banca avviato nel 2023 
e finalizzato ad assumere un assetto 
aziendale adeguato alle dimensioni ad 
al grado di complessità raggiunte in 
grado di rispondere al meglio alle esi-
genze delle comunità, delle famiglie, 
dei professionisti e delle imprese del 
territorio. I recenti processi aggregativi 
– che hanno visto confluire nella Ban-
ca altre BCC del territorio - sono stati 
una grande opportunità per il Gruppo 
Iccrea, per la Toniolo e per le Banche 
aggregate, per i dipendenti e per le co-

munità locali. Dal 2018 al 2024, infatti, 
il Prodotto Bancario Lordo della Ban-
ca è passato da 1,286 a 2,224 miliardi; 
i Fondi Propri da 105 a 255 milioni; il 
totale attivo da 1,346 a 2,104 miliardi. Il 
Direttore si è complimentato con la rete 
per i risultati raggiunti nel 2024. Sono 
stati centrati tutti gli obiettivi pianifica-
ti sia in termini di volumi che di conto 
economico e di indicatori.

Raccolta e impieghi in aumento
Successivamente il responsabile del 
servizio pianificazione e controllo di 
gestione ha illustrato le dinamiche 
2024 delle principali grandezze, evi-
denziando in particolare la crescita 
della raccolta complessiva  che si è 
attestata a 1,7 miliardi (+4%) e l’in-
cremento degli impieghi che si sono 
attestati a 524 milioni (+3,3%), non-
ché l’ulteriore miglioramento della 
qualità del credito, con la significativa 
riduzione dei crediti deteriorati, della 
relativa incidenza sul totale degli im-
pieghi (NPL Ratio  3,2%; NLP Ratio 

netto  allo 0,90%). In aumento l’utile 
di esercizio (8,7 mln di euro; +14,2%), 
con un ROE in crescita (3,4%). Si è raf-
forzata la struttura del personale con 
un incremento delle risorse (189 unità 
al dicembre 2024) e il continuo inve-
stimento in formazione professionale. 
L’incremento delle masse amministra-
te è stato accompagnato da un forte 
sviluppo dell’attività di consulenza su 
prodotti e servizi del Gruppo Iccrea, in 
particolare su risparmio e protezione, 
in grado di garantire la soddisfazio-
ne di tutte le esigenze della clientela. 
L’incontro è proseguito con l’illustra-
zione degli obiettivi fissati nel nuovo 
piano strategico triennale della Banca, 
volti ad incrementare ulteriormente 
la raccolta da clientela, aumentare i 
finanziamenti a famiglie e imprese (il 
Prodotto Bancario Lordo che è dato 
da raccolta più  impieghi) è stimato 
in crescita da 2,174 a 2,419 miliardi di 
euro), garantendo elevati standard di 
consulenza e, come sempre, la massi-
ma attenzione ai temi del sostegno al 

territorio, al localismo, allo sviluppo 
sostenibile e ai temi ambientali.
 
Il nuovo piano strategico 2025-2027
Ed eccoli alcuni dettagli del piano stra-
tegico 2025-2027 che sarà incentrato 
su alcune direttrici: qualità del credito, 
crescita e sviluppo sostenibile, innova-
zione digitale e principi Esg. Per quanto 
riguarda il primo elemento la Banca in-
tende indirizzare una piena convergen-
za della qualità degli attivi lordi  verso 
la media delle principali banche italia-
ne  (NPL lordo stimato in arco piano al 
di sotto del 2,90%; NPL netto al di sotto 
dello 0,80%). 
Sul versante della crescita l’obiettivo di 
assicurare uno sviluppo e una redditi-
vità sostenibile nel medio termine ver-
rà indirizzato nel corso della durata del 
piano attraverso l’impegno su alcuni 
temi strategici. Il primo è il sostegno ai 
territori per consolidare la generazione 
di valore a beneficio di tutti i portatori 
di interesse evolvendo ulteriormente il 
modello di servizio, distributivo e di 

offerta. Quindi un lavoro sul versante 
della bancassurance, attraverso una 
revisione del catalogo di offerta, azioni 
di cross-selling mirate ad aumentare i 
livelli di protezione delle famiglie e im-
prese , valorizzando le partnership del 
gruppo. Wealth Management per con-
solidare il ruolo fiduciario della Banca 
nel risparmio di famiglie e imprese 
valorizzando l’offerta consulenziale e 
l’integrazione tra modelli organizzativi, 
processi e applicativi a supporto. Note-
vole sarà anche l’impegno sul fronte del 
digitale: nel solco del percorso di evolu-
zione digitale del Gruppo BCC Iccrea, 
la Banca definirà il proprio Piano di 
trasformazione digitale con obiettivi 
strategici in ambito di multicanalità in-
tegrata definendo una roadmap trien-
nale di realizzazione e un set di progetti 
di attivazione immediata. Tali iniziative 
consentiranno di rendere disponibili 
in arco piano prodotti “digital” ricon-
ducibili alle famiglie, Wealth Manage-
ment (fondi, sicav, assicurazioni vita), 
Monetica (debito e credito) e Credito 
al consumo. Il potenziale commercia-
le dei canali digitali ancora inespresso 
è rilevante e va sfruttato utilizzando 
le funzionalità digitali disponibili che 
verranno messe a disposizione attra-
verso il piano di trasformazione. Per 
coglierlo la Banca accelererà la transi-
zione digitale, attraverso un percorso di 
Digital adoption che consentirà di rag-
giungere, in termini di quote di merca-
to «digital», livelli coerenti con quanto 
espresso dal resto del sistema bancario. 
Infine, per quanto riguarda i valori di 
Esg il piano consoliderà in particolare 
le direttrici di azione già delineate dal 
Gruppo Iccrea, con rinnovato impulso 
sulle tematiche ambientali (Strategia di 
decarbonizzazione del portafoglio cre-
diti, Iniziative di riduzione delle emis-
sioni dirette di CO2 , rafforzamento del 
framework creditizio in ottica climatica 
e ambientale).

Il Presidente Salvatore Saporito

Il Direttore Nicola Culicchia

  NORD OVEST / La Banca di credito cooperativo conta su oltre 10mila soci e una rete di filiali ben radicata in tutta la Valle d’Aosta. Sostegno a imprese e famiglie e attenzione alle nuove generazioni

BCC Valdostana, motore di sviluppo locale e cuore della comunità  
Il DG Fabio Bolzoni: “Ciò che ci distingue da altri istituti è la capacità di reinvestire gli utili a beneficio del territorio: non massimizzare i profitti per pochi ma creare valore condiviso”

“In un contesto economico in conti-
nua evoluzione, la Banca di Credi-

to Cooperativo Valdostana rappresenta 
un esempio virtuoso di come la finanza 
possa essere al servizio della comunità. 
Da oltre quarant’anni, l’istituto ha sapu-
to affermarsi come un punto di riferi-
mento essenziale per famiglie, imprese 
e giovani, contribuendo in maniera 
decisiva allo sviluppo economico e so-
ciale della Valle d’Aosta. La sua crescita 
non è solo testimoniata dai numeri, ma 
soprattutto dall’impatto positivo che 
genera sul territorio”. Parola di Fabio 
Bolzoni, direttore generale della BCC 
Valdostana. 
Con una base solida di 10.500 soci e una 
rete di filiali ben radicata, BCC Valdo-
stana rappresenta per il territorio val-
dostano un motore di sviluppo che non 
si limita a fornire servizi finanziari, ma 
interpreta il proprio ruolo con un ap-
proccio innovativo e inclusivo. “Essere 
inoltre parte del gruppo Cassa Centrale 

Banca significa per noi appartenere a 
un circuito di garanzie che rafforzano 
la stabilità e la fiducia, assicurando ai 
soci e ai clienti un sostegno concreto e 
affidabile - aggiunge Bolzoni -. Ciò che 
distingue la BCC Valdostana da altri 
istituti di credito è la sua capacità di 
reinvestire gli utili a beneficio della co-
munità. Questa filosofia è alla base della 
missione di una banca cooperativa: non 
massimizzare i profitti per pochi, ma 
creare valore condiviso”.
Uno dei pilastri dell’azione di BCC 
Valdostana è il sostegno alle nuove ge-
nerazioni. È fondamentale investire su 
giovani e nuove start-up per contrastare 
lo spopolamento delle vallate, che rap-
presenta una delle principali sfide per 
il territorio. In quest’ottica, l’istituto ha 
promosso una serie di iniziative cul-
turali, sportive e sociali volte a creare 
opportunità per i ragazzi, offrendo loro 

non solo supporto ma anche formazio-
ne e occasioni di crescita. Così come ha 
investito nelle attività della Consulta dei 
Giovani Soci BCCV, organismo che ha 
voluto e rilanciato, rendendolo stru-
mento capace di interagire con le gio-
vani generazioni e con le associazioni 
del territorio attraverso tante attività di 
volontariato e formazione. L’attenzione 
ai “mutui giovani” è un altro esempio 
concreto dell’impegno della banca nel 
facilitare l’accesso alla casa per le nuove 
generazioni, dimostrando che il credito 
cooperativo può essere un vero e pro-
prio alleato del futuro.
La mutualità, la solidarietà e la sussidia-
rietà sono i valori fondanti del modello 
BCC. Questi principi non restano mere 
dichiarazioni d’intenti, ma si traducono 
in azioni tangibili. “L’istituto promuove 
attivamente il tessuto imprenditoriale 
valdostano, supportando sia le piccole e 

medie imprese sia i progetti innovativi 
con strumenti finanziari mirati”, dichia-
ra Bolzoni. 
Un altro aspetto fondamentale è il ruolo 
della banca nella salvaguardia del pa-
trimonio ambientale. L’attenzione alla 
sicurezza idrogeologica e al turismo 
sostenibile si traduce in iniziative con-
crete, volte a preservare la bellezza e la 
vivibilità della Valle d’Aosta. In questo 
senso, durante le alluvioni di Cogne e 
Valtournenche dell’estate 2024, in colla-
borazione con Cassa Centrale Banca e 
Fondazione comunitaria Valdostana ha 
messo in campo raccolte fondi e soste-
gni a favore del territorio e delle attività 
imprenditoriali. 
La recente riorganizzazione delle filiali 
ha permesso alla BCC Valdostana di 
migliorare ulteriormente l’efficienza 
operativa. Grazie a un’ottimizzazio-
ne delle attività amministrative e a un 

maggiore focus sulla consulenza perso-
nalizzata, il personale della banca può 
dedicare più tempo ai clienti, ascoltan-
done le esigenze e offrendo soluzioni 
su misura. Questa evoluzione è resa 
possibile anche dalla sinergia con Cas-
sa Centrale Banca, che garantisce alla 
clientela prodotti finanziari innovativi e 
adeguati al contesto economico attuale. 
L’approccio umano e accogliente rima-
ne, tuttavia, il tratto distintivo dell’isti-
tuto, confermando il suo ruolo di banca 
del territorio.
“Siamo l’unica BCC presente in Valle 
d’Aosta e il nostro istituto di credito è 
stato in questi ultimi anni al centro di 
un percorso di rilancio importante che 
si è chiuso positivamente e che testimo-
nia come il grande impegno delle per-
sone che lavorano in BCC Valdostana e 
le sinergie sviluppate con la Capogrup-
po Cassa Centrale Banca, attraverso il 
suo continuo sostegno, abbiano con-
sentito di difendere la specificità e l’uni-
cità territoriale della Banca, nonché di 
consolidarne e valorizzarne la vicinanza 
al proprio territorio e ai propri soci, e di 
rafforzare lo spirito ed i fini mutualistici 
del Gruppo Bancario Cooperativo, che 
siamo fieri di aver scelto”, afferma il pre-
sidente BCCV Davide Adolfo Ferré.
In particolare, la solidità della BCCV 
“è confermata dal trend crescente del 
risultato netto, tornato in area positiva 
a partire dal 2019 e progressivamente 
cresciuto fino a superare i 10 milioni di 
euro nonché dal valore del CET1 ratio, 
salito in questi anni oltre il 20 per cento 
- spiega Bolzoni -. In parallelo, la qualità 
degli attivi è migliorata sensibilmente, 
fino a riportare l’indicatore NPE ratio 
netto (incidenza del credito deteriorato 
netto sul portafoglio creditizio) su valo-
ri ben inferiori all’1 per cento, mentre 
il raggiungimento dell’efficienza opera-
tiva è rappresentato da un cost/income 
ratio prossimo al 50 per cento”.
La crescita della BCC Valdostana, che 

nel 2023 ha chiuso il bilancio record 
della sua attività, e che con il 2024 è 
cresciuto ulteriormente, “è il risultato 
di una strategia lungimirante, basata su 
principi solidi e su un forte radicamento 
nel territorio. Il suo modello cooperati-
vo dimostra che un sistema bancario 
può essere al contempo sostenibile e 
redditizio, senza mai perdere di vista 
l’interesse collettivo”, sottolinea Bolzoni. 
BCC Valdostana è un’istituzione che 
non si limita a osservare il cambiamen-
to, ma lo guida con responsabilità e vi-
sione. Nel corso degli anni, la banca ha 
saputo creare e consolidare legami con 
le associazioni di categoria, i Confidi e 
le realtà imprenditoriali locali, raffor-
zando il tessuto economico e sociale 
della regione. 
“Il rapporto diretto con la clientela, ba-
sato sulla fiducia e sulla trasparenza, si è 
rivelato un elemento chiave per il succes-
so dell’istituto”, spiega il presidente Ferré.
La capacità della banca di coniugare 
una profonda conoscenza del territo-
rio con una visione aperta al mondo si 
riflette anche nell’attenzione ai fattori 
macroeconomici e geopolitici che in-
fluenzano il contesto finanziario. La sfi-
da è quella di anticipare i cambiamenti 
e di adattarsi con rapidità, mantenendo 
sempre al centro la missione di servizio 
alla comunità.
“In questo variegato e ricco tessuto lo-
cale abbiamo saputo rivestire un ruolo 
proattivo, carico di valori di solidarietà 
che ci appartengono e ci aiutano a co-
struire legami importanti. Costruire 
comunità migliori, infatti, per noi signi-
fica accompagnare e sostenere il terri-
torio anche attraverso la costruzione di 
luoghi di incontro, attività culturali, so-
lidali, formative in cui si parlano e uti-
lizzano linguaggi diversi, in cui i giovani 
e le comunità si incontrano in presenza, 
luoghi sani di confronto e crescita. Sia-
mo una banca che lavora concretamen-
te al bene comune”, conclude Bolzoni. 

La sede della BCC Valdostana ad Aosta 

Da sinistra, il presidente BCCV Davide 
Adolfo Ferré e Fabio Bolzoni, direttore 
generale della BCC Valdostana

8 Guida Credito Investimento e Risparmio Scenari
Anno 2025 - numero 2 

https://www.valdostana.bcc.it/privati/


  BCC Gaudiano di Lavello / L’adesione al Gruppo Iccrea garantisce stabilità e sicurezza

Banca di una comunità allargata 
Rafforzare la propria rete per contrastare la desertificazione bancaria

“La dimensione ottimale di una 
banca di territorio va misurata, 

congiuntamente agli indicatori di sta-
bilità e di efficienza, attraverso la sua 
capacità di soddisfare le esigenze credi-
tizie, finanziarie e di servizi della pro-
pria Comunità di riferimento”.
Michele Abbattista, presidente della 
BCC del Vulture Melfese, considera 
fondamentale questo modo di inten-
dere l’essere banca cooperativa. Ancora 
di più in un panorama bancario che sta 
rideterminando il proprio complessivo 
approccio relazionale con la clientela e 
con i territori.
La registrata sensibile riduzione del nu-
mero di sportelli rende inoltre più diffi-
cile assicurare adeguati servizi bancari 
nelle aree interne, caratterizzate peral-
tro da residenti sempre più anziani, i 
quali necessitano più di altri di un pun-
to d’incontro con la banca.
Questo fenomeno è ancora più accen-
tuato in Basilicata, dove il 47% dei 131 
comuni non ha sportello bancario, con-
seguenza peraltro della scomparsa del-
le 28 banche che ancora negli anni ’80 
avevano la propria sede legale in regio-
ne.
La BCC Gaudiano di Lavello è una 
delle due ultime essenziali espressio-
ni di “banca lucana”. Essa ha capitale 
di esclusiva proprietà di famiglie e di 
imprese del territorio di competenza, 
nel quale poi viene reimpiegato il 97% 
delle risorse, con finanziamenti, mutui 
e aperture di credito; il tutto in coe-
renza con il modello di una economia 
circolare.
In questo panorama la Banca ha fatto 
una scelta “controcorrente”, deciden-
do di contrastare la desertificazione 
di sportelli attraverso il rafforzamento 
della propria rete. Ha infatti assicurato 
la propria presenza con sportelli, anche 
evoluti, in tutta l’Area nord di Basili-
cata, da sempre tra le più dinamiche 
dell’intera regione. La BCC del Vulture 

Melfese, pur consapevole che la scelta 
ha incidenza sul proprio cost income, 
ritiene questo percorso coerente con 
l’essere Banca che statutariamente deve 
favorire il miglioramento delle con-
dizioni economiche territoriali. Essa, 
non avendo tra i propri fini primari 
quello della distribuzione di dividendi, 
è quindi molto attenta sia a sostenere le 
proprie comunità che a rafforzare con 
la destinazione degli utili il proprio pa-
trimonio.
Importante è inoltre lo sforzo che la 
BCC ha profuso al fine di coniugare 
l’offerta di canali digitali e di servizi 
bancari da remoto con il tradizionale 

modo di operare, fatto di relazioni di-
rette con le persone e con le imprese.
I soci e clienti hanno infine piena con-
tezza sulla particolare tutela riservata 
al risparmio affidatole. L’adesione della 
Banca al Gruppo Bancario Iccrea, forte 
per solidità patrimoniale e riferimento 
del peculiare Sistema di garanzie incro-
ciate tra tutte le BCC aderenti, rassicu-
ra il depositante in termini di adeguata 
solvibilità e sicurezza. Peraltro, la Gau-
diano di Lavello nei suoi 42 anni di atti-
vità si è sempre distinta per i costanti e 
soddisfacenti risultati di bilancio e per 
la incessante attenzione verso la “sana e 
prudente gestione”.

Lavello, Sede centrale della Banca

  BCC CAMPANIA CENTRO / Oltre 110 anni di storia e di crescita  

Forte, sostenibile e radicata 
Innovazione, sostenibilità e supporto concreto alle comunità del Mezzogiorno

Con oltre 110 anni di storia, la BCC 
continua a investire nel benessere 

dei suoi soci e del territorio. Dati alla 
mano, la banca cresce in controten-
denza rispetto al sistema creditizio, 
rafforzando il capitale umano e pro-
muovendo uno sviluppo sostenibile e 
condiviso.
“Una Bcc non può che guardare che al 
benessere dei propri soci e delle comu-
nità di cui sono espressione. E può far-
lo se il suo modo di operare guarda a 
quel benessere in una logica che metta 
al primo posto la persona e il territorio 
in tutte le sue sfaccettature: economi-
che, sociali e culturali, rapportandosi 
in una logica di rete con tutte le realtà 
che in quel territorio operano”.
Camillo Catarozzo, presidente della 
Bcc Campania Centro, appartenente 
al Gruppo Bancario Iccrea, forte di 
una storia di oltre 110 anni, sottolinea 
così la mission di una delle più solide e 
attive Bcc del Mezzogiorno. 
“La nostra banca – prosegue Cata-
rozzo - è solida e continua a crescere. 
Guardiamo al futuro con entusiasmo 
e progettualità, puntando sull’innova-
zione, sulla sostenibilità e sul supporto 
concreto alle comunità in cui operia-
mo. L’impegno della nostra banca è 
tangibile e concreto, come dimostrano 
anche le tante azioni sociali e culturali 
che portiamo avanti a sostegno dello 
sviluppo delle comunità: Ufficio per 
i migranti, accordi con le maggiori 
realtà del terzo settore, cooperazione 
con associazioni di categoria, attività 
per i giovani in termini di sostegno 
alle startup, alla cultura, addirittu-
ra alla concessione di spazi come nel 
caso dell’ultimo accordo di comodato 
gratuito con l’amministrazione comu-
nale di un nostro immobile a Olevano 
sul Tusciano, destinato a diventare un 
centro per le attività giovanili e per 
iniziative sociali e culturali. Abbiamo 
lo stesso obiettivo per gli spazi non 

utilizzati a Montecorvino Rovella. 
Continueremo a sostenere famiglie, 
giovani e imprese con servizi mira-
ti e innovativi, accompagnando la 
transizione ecologica e rafforzando il 
capitale umano del nostro territorio. 
Il nostro obiettivo è promuovere uno 
sviluppo sostenibile e condiviso.”
E i dati confermano la qualità delle 
scelte operate da Banca Campania 
Centro. Lo sottolinea il Direttore Ge-
nerale, Danilo Trabacca, evidenziando 
il ruolo strategico della banca per il 
territorio:
“Nel corso del 2024 abbiamo regi-
strato una crescita degli impieghi 
del 2,1%, in controtendenza rispetto 
al sistema creditizio dove si è verifi-
cata una contrazione dello 0,7%. In 

crescita anche il dato della raccolta 
complessiva - ha proseguito Trabacca 
– che ha toccato i 935 milioni di euro 
a comprova della fiducia che soci e 
clienti continuano a riporre nella no-
stra banca”. 
“Dal punto di vista reddituale - spiega 
ancora il Direttore Generale – l’eser-
cizio 2024 si è chiuso con un utile di 
7,5 milioni di euro, facendo registrare 
il superamento degli obiettivi di pia-
no di oltre il 40%. L’indice di solidità 
patrimoniale, il CET1, ormai stabil-
mente sopra il 35%, ci colloca tra le 
banche più sicure del panorama na-
zionale, consentendoci di affrontare 
le sfide future con serenità e di soste-
nere nuove iniziative per lo sviluppo 
del territorio”.

Il direttore generale Danilo Trabacca, a sinistra, e il presidente Camillo Catarozzo

  BCC BELLEGRA / Punto di riferimento per famiglie e imprese locali, l’istituto guarda al futuro con fiducia, rafforzando il legame con la comunità e contrastando la desertificazione bancaria

Storia, solidità e futuro al servizio del territorio 
Con il supporto del Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea, investe nello sviluppo economico e sociale, ampliando la propria presenza e promuovendo una finanza sostenibile e di prossimità

La forza di oltre 60 anni di storia e 
dell’appartenenza al più grande 

gruppo bancario cooperativo italiano: 
con queste solide basi BCC Bellegra 
affronta le sfide del mercato e mette a 
disposizione dei suoi clienti tutta l’espe-
rienza nella gestione del credito e una 
grande attenzione alle esigenze del ter-
ritorio.
Era il 28 maggio 1959 quando 32 soci 
diedero vita alla Cassa Rurale ed Arti-
giana di Bellegra: agricoltori, impiegati, 
insegnanti, commercianti, fabbri, auti-
sti, un calzolaio e un muratore. Persone 
semplici, animate da uno spirito pionie-
ristico e con la voglia di superare diffi-
coltà e sacrifici per offrire opportunità 
di crescita ad un territorio isolato. Dalla 
firma dell’atto costitutivo, grazie all’im-
pegno dei soci fondatori, dei consigli di 
amministrazione e dei presidenti che si 
sono succeduti alla guida della banca, 
supportati dal personale dipendente e 
dal collegio sindacale, è iniziato un per-
corso che ha richiesto sacrifici ed abne-
gazione. Uno sforzo che ha però posto 
le basi per la creazione di un’azienda 
moderna, che con la sua operatività ha 
saputo fare da volano alle economie dei 
paesi dell’Alta Valle del Sacco, della Val-
le Giovenzano e della Valle dell’Aniene, 
senza mai trascurare gli aspetti sociali 
collegati.
Da Cassa Rurale ed Artigiana di Bel-
legra a Banca di Credito Cooperativo 
di Bellegra, il fil rouge è stato appunto 
l’attenzione nei confronti di migliaia di 
famiglie e piccoli imprenditori, con una 
ricetta molto semplice: il dialogo e il 
rapporto quotidiano con il territorio e le 
necessità di chi lo popola. Adesso i soci 
sono oltre 1.700 e continuano a cresce-
re, spinti dalla fiducia in una Banca che 
è al loro servizio, che usa lo strumento 
del Credito Cooperativo per sostenere le 
piccole imprese, il professionista, l’arti-
giano e le famiglie nell’evoluzione delle 
loro attività. 

Da marzo 2019 BCC Bellegra fa par-
te del Gruppo Bancario Cooperativo 
Iccrea, il più grande gruppo Bancario 
Cooperativo in Italia con 113 Banche af-
filiate su oltre 1700 comuni: 2415 spor-
telli, più di 5 milioni di clienti, 880 mila 
soci, con impieghi netti per 93,5 miliardi 
di euro e una raccolta diretta pari a cir-
ca 137,2 miliardi di euro, e CET1 ratio 
al 23,3%. L’unico gruppo bancario na-
zionale a capitale interamente italiano 
costituito a seguito della riforma del 
Credito Cooperativo italiano e raccoglie 
un’eredità importante, quella delle 190 
Casse Rurali che costituirono il nucleo 
dell’Istituto di Credito delle Casse Ru-
rali e Artigiane. Il suo impegno, sot-
toscritto da BCC Bellegra, è quello di 
impiegare localmente le risorse finan-
ziarie raccolte, favorendo il progresso 
sociale ed economico del territorio in 

un’ottica di lungo periodo. 
Nel 2021 BCC Bellegra ha avviato un 
piano di sviluppo territoriale che ha por-
tato all’apertura di due nuove filiali nei 
comuni di Cave e Subiaco, consentendo 
l’ampliamento della zona di competenza 
territoriale. Al 31/12/2024 il risultato di 
questa scelta non può che essere consi-
derato estremamente positivo ad ulte-
riore dimostrazione che l’impegno della 
Banca nel Territorio in cui opera e la 
fiducia riposta nelle relazioni ben radi-
cate, dà vita a storie di successo. Ciò as-
sume ancora più valore nel momento in 
cui si tratta di scelte che vanno in netta 
controtendenza rispetto al mercato Ban-
cario in generale che sta abbandonando 
soprattutto le aree con meno popolazio-
ne alimentando il fenomeno della deser-
tificazione bancaria. 
Il Gruppo Bancario Cooperativo Ic-
crea – del quale fa parte BCC Belle-
gra – aderisce alla Fondazione Tertio 
Millennio ETS, un organismo senza 
fini di lucro istituito nel 2002 che 
promuove iniziative di solidarietà so-
ciale in Italia e all’estero che da poco 
è stato iscritto nel Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore con la qua-
lificazione di “ente filantropico”. Si 
tratta del primo organismo nazionale 
del Credito Cooperativo ad ottenere 
formalmente tale qualifica e lo stret-
to rapporto di collaborazione con le 
Banche di Credito Cooperativo e le 
Casse Rurali è la chiave per coniugare 
principi e valori che sono di grande 
importanza anche per BCC Bellegra, 
con azioni concrete ad esse ispirate. 
Si va dall’alfabetizzazione finanziaria 
cooperativa e mutualistica alla diffu-
sione della microfinanza, ma anche 
iniziative di solidarietà più specifica-
tamente destinate ad alleviare condi-
zioni di bisogno di collaboratori o ex 
collaboratori del sistema delle Ban-
che di Credito Cooperativo e Casse 
Rurali italiane o loro familiari.

Taglio del nastro all’inaugurazione della nuova Filiale di Subiaco

Inaugurazione della nuova Filiale di Cave. Da destra:il Presidente della Banca 
Dott. Gianluca Nera, il Direttore Generale Antonio Ciani, il Vice Presidente Mario 
Tucci e il Sindaco del Comune di Cave Angelo Lupi

Una banca che investe dove ha radici

L ’ottimo stato di salute e la solidità della Banca di Credito Cooperativo di 
Bellegra lo si vede anche anche nei numeri: al 31 dicembre 2024 presenta 

fondi propri per 25,78 milioni di euro, un CET 1 ratio del 22,95% un NPL ratio 
del 2,92% in riduzione del 59% e un texas ratio del 7,56%, con tasso di copertura 
del credito anomalo del 66,63%. Dando uno sguardo al conto economico è stato 
conseguito un utile di 2,3 milioni di euro,con un cost income del 52% mentre in 
termini di prodotto bancario lordo, è stato raggiunto un valore di 484 milioni di 
euro, con una raccolta diretta di 248,9 milioni di euro e una raccolta indiretta 
di 35,8 con impieghi per complessivi 200 milioni. Questi numeri evidenziano 
l’approccio di BCC Bellegra improntato al favorire la comunità, seguendo una 
forma di finanza che è possibile definire “geo-circolare, civile e di relazione” in 
quanto re-investe il risparmio trasformandolo in credito e lo fa proprio nello 
stesso territorio in cui il risparmio è stato raccolto, a favore di chi ci vive e lavora.
Un altro aspetto importante dell’attività di BCC Bellegra riguarda l’ambito mu-
tualistico: perseguendo finalità di solidarietà e responsabilità sociale, crescita e 
miglioramento delle condizioni di vita delle persone appartenenti alle comunità 
locali nelle quali opera la Banca, nel 2024 è stata costituita una mutua deno-
minata Benessere Comunità Cultura Bellegra ETS. Lo scopo è la realizzazione 
e la gestione di un sistema di welfare allargato rivolto alle famiglie che vivono 
nei territori in cui opera la Banca, offrendo ulteriori strumenti di sostegno che 
sottolineano il rapporto inscindibile tra la Banca e il territorio.
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  EUROFINANCE / Dal 1960 ad oggi: 65 anni di successi con oltre 8.000 progetti finanziati e previsioni di crescita record per il nuovo anno. Percentuale di successo superiore al 97%

Finanza agevolata: un’opportunità per le imprese nel 2025 
Il 2024 ha registrato risultati record grazie all’esperienza del Gruppo. La crescita non si arresta: ottime possibilità di finanziamento, per la disponibilità di fondi residui e nuovi stanziamenti

Il 2024, come pronosticato da Pa-
squale Angelo Cicalese, Presidente 

del Gruppo Eurofinance, Esperti in 
Finanza Agevolata dal 1960, è sta-
to l’anno dei record positivi per i fi-
nanziamenti agevolati alle imprese, 
ottenuti grazie al Gruppo Eurofinan-
ce, con contributi a fondo perduto 
e finanziamenti a tasso zero, senza 
garanzie bancarie, su mero business 
plan, per imprese da costituire o co-
stituite al massimo da 60 mesi in tutti 
i settori di attività.
Cicalese aveva correttamente pre-
visto molti elementi favorevoli per 
l’ottenimento dei finanziamenti age-
volati alle imprese che, infatti, han-
no determinato delibere da record, 
consentendo al Gruppo Eurofinance 
di far finanziare, centinaia di imprese 
e progetti, in tutti i settori di attività. 
Dal commercio, alla produzione, al 
turismo, ai servizi, alla sanità, infatti, 
tutti i diversi progetti presentati dalle 
imprese, tramite il gruppo Eurofinan-
ce, sono stati finanziati in tempi re-
cord: disponibilità di fondi, necessità 
di spesa da parte dello Stato ma, so-
prattutto, metodi, procedure, compe-
tenza ed esperienza Eurofinance dal 
1960, sono stati i fattori determinan-
ti, per far finanziare oltre il 97% dei 
progetti presentati.
“Il 2024 – precisa il presidente Cicale-
se – è stato un anno eccezionale, pie-
no di soddisfazioni per i nostri clienti 
e conseguenzialmente anche per noi 
del Gruppo Eurofinance che, grazie a 
questi risultati, siamo stati classificati, 
per il terzo anno consecutivo, Eccel-
lenza in Finanza Agevolata in Italia, 
presso il 39° Convegno Confindustria 
a Capri. Riconoscimento basato su 
fatti e risultati positivi concreti e con-
fermati sia dalle imprese beneficiarie, 
che dai loro commercialisti che han-
no affidato al Gruppo Eurofinance i 
loro progetti di vita”.

“Quest’ultima impostazione – precisa 
Cicalese – è una differenza fonda-
mentale tra il gruppo Eurofinance e 
la maggioranza dei nostri competi-
tors: il nostro Gruppo, infatti, opera 
sempre in chiaro e con estrema tra-
sparenza, coinvolgendo i consulenti 
delle imprese richiedenti, attraverso 
procedure di valutazione e gestione 
delle pratiche codificate, cristallizza-
te dal 1960 ed accreditate, finalizza-
te, sempre e comunque, al prevalente 
vantaggio del cliente. In un mondo di 
esercizio professionale, deregolamen-
tato come quello della Finanza Age-
volata – prosegue – è facile imbattersi 
in sprovveduti improvvisati che, per 
loro incompetenza o persino malafe-
de, possono creare danni irreparabili 
ad imprese ed aspiranti imprenditori, 
per solo mero loro interesse econo-

mico”.
“Il Gruppo Eurofinance, con oltre 60 
anni di esperienza documentata – 
precisa Cicalese
– con proprie procedure esclusive 
di valutazione, istruttoria, sviluppo, 
realizzazione, rendicontazione dei 
progetti, oggetto di studio accredita-
to anche universitario, garantisce, da 
sempre, valutazioni precise e corret-
te che, normalmente, si concludono 
con l’ottenimento dei finanziamenti 
agevolati richiesti, in oltre il 97% dei 
progetti presentati”.
Ma cosa si prevede, nel 2025, per i 
finanziamenti agevolati alle imprese? 
“Il 2025, soprattutto nei primi mesi 
può presentare possibilità di finan-
ziamenti agevolati, persino superiori 
a quelle del 2024, per alcuni motivi 
oggettivi. Nei primi mesi del 2025 

ci sarà la disponibilità di fondi deri-
vanti dai residui non impegnati nel 
2024 ai quali si andranno a sommare 
i fondi del 2025. Lo Stato Italiano è 
tenuto necessariamente ad impiegare 
questi fondi rapidamente ed entro il 
2026. Per le precedenti motivazioni, 
si registra in questo momento, l’aper-
tura della maggioranza delle misure 
di agevolazione finanziaria. Inoltre, 
il Gruppo Eurofinance, ha ormai 
ottimizzato tutte le procedure di va-
lutazione, sviluppo, gestione, moni-
toraggio, rendicontazione dei propri 
progetti di finanza agevolata, sulle 
principali misure operative e dotate 
di copertura finanziaria con una per-
centuale di successo superiore al 97%, 
tant’è che il 2025 si è aperto già con i 
migliori risultati, grazie ad una lunga 
serie di progetti approvati e finanziati 
tra gennaio e febbraio 2025, in vari 
settori di attività”.
Tra i progetti imprenditoriali già fi-
nanziati grazie al Gruppo Eurofinan-
ce, troviamo diversi settori di attività, 
con importi tra i 50.000 ad oltre 10 
milioni di euro, quali per esempio: 
bar, pasticcerie, ristoranti, bed and 
break fast, country house, hotel, Spa, 
lidi balneari, centri di riabilitazione 
fisioterapica, centri sportivi di eccel-
lenza, piste aeroportuali, poliambula-
tori, costruzioni strade e autostrade, 
RSA, produzione di corpi illuminan-

ti, autonoleggi, charter nautici, carto-
dromi, pinserie, officine meccaniche, 
distributori automatici di acqua, im-
pianti fotovoltaici, pale eoliche, pro-
duzione di medicinali, palestre e sale 
sportive, altri laboratori vari di pro-
duzione, service audio-video, studi 
di registrazione, centri di produzione 
radiotelevisiva e molti altri, visiona-
bili sul sito www.eurofinancesrl.com. 
Approvati tra gennaio e febbraio 
2025, sono già in fase di realizzazione 
e rendicontazione nei vari Sal.
“Tra i nostri clienti – prosegue il 
dott. Cicalese – troviamo persone 
ed imprenditori comuni, con buoni 
progetti finanziabili ma anche famo-
si calciatori, attori e showgirl di fama 
nazionale, imprenditori di rilievo na-
zionale. Ad esempio, a breve, inaugu-
reremo a Roma, il più importante ed 
esclusivo centro sportivo di padel, re-
alizzato dal più famoso calciatore Ita-
liano, nostro cliente, che ha già otte-
nuto, insieme al figlio, un importante 
finanziamento agevolato, proprio 
grazie alla nostra struttura. Il segre-
to del successo Eurofinance è posto 
nella nostra onestà di valutazione 
dei progetti, nella nostra competen-
za, nella nostra professionalità, nelle 
nostre procedure esclusive per cui, 
VIP e persone comuni, hanno scelto 
il Gruppo Eurofinance, prima per un 
onesto parere gratuito di fattibilità e 

poi, ricorrendone i presupposti og-
gettivi e soggettivi, per elaborare, 
trasmettere, realizzare i propri pro-
getti imprenditoriali, con successo e 
rapidità”.
Come già precisato i primi mesi del 
2025, sono estremamente favorevoli 
per richiedere ed ottenere un finan-
ziamento agevolato, certo e rapido, se 
tuttavia, ricade nei parametri di fatti-
bilità e finanziabilità effettiva. Queste 
indispensabili verifiche preliminari 
sono condizioni essenziali per cui oc-
corre una consulenza altamente profes-
sionale di prefattibilità che il Gruppo 
Eurofinance rilascia gratuitamente ad 
aspiranti imprenditori, imprese, com-
mercialisti, consulenti, prima di avviare 
qualsiasi istruttoria.
“Inoltre, con oltre 8000 progetti già 
finanziati in tutti i settori di attività – 
conclude il Presidente – è improbabile 
che non abbiamo già finanziato almeno 
un progetto nel vostro settore di inte-
resse, motivo per il quale possiamo va-
lutare la fattibilità del vostro progetto 
sulla base di nostri dati storici concreti 
e non di ipotesi teoriche. Questa espe-
rienza e questi risultati costituiscono il 
vero motivo per cui i progetti seleziona-
ti da Eurofinance con i requisiti di legge 
reali si concludono per oltre il 97% dei 
casi con una delibera di finanziamento, 
per giungere fino ad oltre il 99% in caso 
di successiva ripresentazione”.

Pasquale Angelo Cicalese, Presidente Eurofinance Group e del COMITEC - 
Comitato Nazionale Tecnico per l’Autoimpiego

  BANCA D’ITALIA / Pubblicati i risultati dell’indagine condotta ogni anno presso tutte le Banche centrali in area euro. Per il 2025 attesa un crescita delle attività ponderate per il rischio

Il punto sullo stato dell’arte del credito in Ue 
I termini e le condizioni generali per i finanziamenti alle imprese sono stati resi più favorevoli mediante una riduzione dei tassi di interesse praticati dalle banche

Nel quarto trimestre del 2024 i 
criteri di offerta sui prestiti alle 

imprese sono stati lievemente allen-
tati: l’effetto positivo della pressione 
concorrenziale e della maggiore tolle-
ranza del rischio ha più che compen-
sato l’impatto negativo della maggiore 
percezione del rischio. 
Questi, in estrema sintesi, gli ultimi 
risultati dell’Indagine sul credito ban-
cario nell’area euro.

Un’indagine che dura 20 anni
L’indagine è ormai un appuntamento 
fisso, che ha preso il via nel gennaio 
del 2003. Viene condotta dalle banche 
centrali nazionali dei paesi che hanno 
adottato la moneta unica in collabo-
razione con la Banca centrale europea 
e si rivolge ai responsabili delle poli-
tiche del credito delle principali ban-
che dell’area (circa 150 in totale). Per 
l’Italia partecipano le capogruppo di 
tredici gruppi creditizi.
Questo strumento consente di evi-
denziare in maniera distinta, da un 
lato, i fattori che influenzano l’offerta 
di credito nonché i termini e le condi-
zioni praticate alla clientela e, dall’al-
tro, l’andamento della domanda di 
credito con le relative determinanti.
L’indagine viene condotta attraverso 
l’utilizzo di un questionario, periodi-
camente rivisto e aggiornato, conte-
nente ventidue domande con risposta 
multipla e suddiviso in due sezioni: 
una si riferisce ai prestiti concessi alle 
imprese, l’altra al credito concesso alle 
famiglie (per l’acquisto di abitazioni e 
per il credito al consumo e altre cate-
gorie di prestiti). 
È inserita inoltre una domanda 
“aperta” con la quale gli intermediari 
possono evidenziare aspetti congiun-
turali del mercato del credito non 
contemplati negli altri quesiti. I re-
sponsabili del credito sono chiamati a 
esprimere valutazioni sia sugli anda-

menti del trimestre trascorso sia sulle 
prospettive per quello successivo. Nel 
questionario possono, inoltre, figura-
re domande supplementari in merito 
ad aspetti di specifico interesse.

L’ultimo trimestre
Negli ultimi tre mesi dell’anno scor-
so, i termini e le condizioni generali 
per i finanziamenti alle imprese sono 
stati resi più favorevoli mediante una 
riduzione dei tassi di interesse prati-
cati, anche a seguito dei minori mar-
gini applicati dalle banche. I criteri 
di offerta sui prestiti per l’acquisto di 
abitazioni sono stati lievemente irri-

giditi, mentre sono rimasti invariati 
quelli sui prestiti per il consumo. Per 
il trimestre in corso gli intermediari si 
attendono un lieve allentamento dei 
criteri per il credito alle imprese e un 
leggero irrigidimento di quelli per il 
credito al consumo; i criteri applicati 
ai mutui rimarrebbero invariati.
Per la prima volta dal terzo trime-
stre del 2022, la domanda di prestiti 
da parte delle imprese è aumentata, 
riflettendo il maggiore fabbisogno di 
finanziamenti per investimenti fissi, 
scorte e capitale circolante, nonché il 
più basso livello dei tassi di interesse. 
La richiesta di prestiti da parte delle 

famiglie per l’acquisto di abitazioni 
ha registrato un nuovo marcato in-
cremento; per il credito al consumo 
l’aumento è stato più moderato. Nel 
trimestre in corso la domanda di pre-
stiti di imprese e famiglie crescerebbe 
in tutti i comparti.
Le condizioni di accesso al finanzia-
mento delle banche sono migliorate, 
principalmente con riferimento ai 
depositi sia a breve sia a lungo termi-
ne e ai titoli di debito a medio-lungo 
termine. Nel trimestre in corso le 
condizioni di accesso alla raccolta 
non registrerebbero variazioni signi-
ficative.

Prospettive sul 2025
Nel corso di tutto il 2024 le nuove 
misure normative o di supervisione 
hanno contribuito a un lieve aumento 
delle attività ponderate per il rischio. 
Nell’anno in corso, perciò, le banche si 
attendono una ulteriore e significativa 
crescita delle attività ponderate per il 
rischio e un moderato incremento del 
capitale mediante nuove emissioni.
Nei sei mesi terminanti nello scorso 
dicembre la quota di crediti deteriorati 
(NPL) e gli altri indicatori della qualità 
del credito non hanno esercitato alcun 
impatto sulle politiche di offerta. Gli 
effetti sarebbero nulli anche nel seme-

stre in corso.
Nel secondo semestre del 2024 i criteri 
di offerta sono stati inaspriti principal-
mente per le imprese della manifattura 
ad alta intensità energetica. Per il se-
mestre in corso le banche si attendono 
un ulteriore irrigidimento nei criteri di 
offerta nello stesso comparto.
Negli ultimi sei mesi la variazione del-
la liquidità in eccesso detenuta dalle 
banche presso l’Eurosistema ha eser-
citato un impatto lievemente restrit-
tivo solo sui termini e le condizioni; 
nel semestre in corso non ci sarebbe 
alcun impatto né sulle politiche di of-
ferta né sui volumi erogati.

Palazzo Koch, sede della Banca d’Italia

A Palazzo Koch premiata la “diversity”

I mportante traguardo conseguito da Palazzo Koch per quanto riguarda l’in-
clusione e la - tanto vituperata recentemente oltreoceano - diversity.

La Banca d’Italia ha, infatti, conseguito nel 2024 da parte della EDGE Certi-
fied Foundation  - l’ente di rilievo internazionale per la qualità delle condizioni 
di lavoro e le pari opportunità sul luogo di lavoro - due certificazioni di tutto 
rilievo.
La prima è EDGE Move, che sancisce la bontà delle sue politiche di equità 
di genere della Banca centrale italiana. La seconda è la certificazione EDGE 
Plus, conferita per le sue politiche di inclusione relative a disabilità, età, orien-
tamento sessuale e identità di genere.
In particolare, i motivi che hanno permesso a Banca d’Italia di avere le certifi-
cazioni sono dovuti all’attività di monitoraggio allestita per valutare l’esperien-
za dei dipendenti da una prospettiva intersezionale di genere, identità di gene-
re, LGBTQ+, età e lavoro con disabilità, nonché le sue politiche e pratiche da 
una prospettiva intersezionale di genere, LGBTQ+, età e lavoro con disabilità.
Nell’ambito dell’attuazione del Piano Strategico 2023-2025, che promuove 
“l’attenzione per l’unicità della persona, per le specifiche esigenze di minoranze 
e di gruppi svantaggiati, nonché di coloro che attraversano momenti di tran-
sizione o fasi critiche della propria vita personale e professionale, in modo da 
consolidare un ambiente di lavoro aperto e capace di valorizzare il contributo 
di ciascuna persona”, il riconoscimento è un nuovo passo che attesta l’impegno 
della Banca d’Italia nelle politiche di valorizzazione delle persone nella loro 
unicità.
Questo impegno, supportato a tutti i livelli dell’organizzazione, non si esauri-
sce con questo riconoscimento ma prosegue, nella consapevolezza del valore 
dell’inclusione e della diversità.
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  Ferrari & Carena / Dalla meccanica di precisione alle presse per la tranciatura fine, l’azienda è oggi leader di mercato e punto di riferimento per l’industria metallurgica europea

Oltre 70 anni di eccellenza, innovazione e crescita 
Con cinque sedi operative e tecnologie avanzate, ha il suo punto di forza nella riproduzione di particolari meccanici introvabili, riducendo al minimo i fermi macchina

Dire Ferrari & Carena è come sin-
tetizzare oltre 70 anni di storia 

imprenditoriale: lavoro, passione e 
innovazione. Inizialmente l’attività era 
rivolta alle industrie torinesi, che ne-
cessitavano di particolari meccanici di 
grandi dimensioni. Successivamente 
l’azienda ha diversificato la produzio-
ne, iniziando a realizzare presse per 
la tranciatura fine (meglio conosciuta 
come fine blanking) e diventando nel 
tempo leader di mercato e punto di ri-
ferimento innovativo per questo tipo 
di macchinari.
Oggi Ferrari & Carena è strutturata in 
una società guidata da Adriano Care-
na, figlio del fondatore, e si presenta 
come partner capace e affidabile, in 
grado di compiere lavorazioni mec-
caniche complesse impiegando le mi-
gliori soluzioni, attraverso l’uso delle 
tecnologie allo stato dell’arte presen-
ti sul mercato che consentono brevi 
tempi di consegna a un costo altamen-
te competitivo.
La crescita delle commesse, e paral-
lelamente del fatturato e delle assun-
zioni, ha portato l’azienda ad avere 
cinque sedi operative (Collegno, Man-
fredonia, Pianezza, Piobesi Torinese e 
Venaria Reale) dove lavorano tecnici 
altamente qualificati e specializzati 
nella progettazione e nella riproduzio-
ne, a disegno o da campione, dei parti-
colari destinati alle diverse applicazio-
ni per i numerosi settori dell’industria 
meccanica. Spiega Adriano Carena: 
“Realizziamo particolari di piccole, 
medie e grandi dimensioni ricavati da 
barre, fusioni, prodotti fucinati stam-
pati, con veloci tempi di consegna e 
costi altamente competitivi. I nostri 
tecnici sono esperti e qualificati, fles-
sibili e versatili nella realizzazione di 

ricambi e nel ripristino di organi mec-
canici, si recano presso il cliente per 
fornire consulenze e soddisfare qualsi-
asi richiesta di ricambi e pezzi speciali. 
Possiamo gestire lavorazioni dal pic-
colo particolare sino a 130 tonnellate, 
arrivando a dimensioni di 26 metri di 
lunghezza per 6 metri di altezza, con 
un parco frese CNC di sei unità per le 
grandi dimensioni e venti per le medie 
e piccole dimensioni”.
Tra i punti di forza storici di Ferrari & 
Carena vi è il processo di riproduzio-
ne di particolari meccanici spesso dif-
ficilmente reperibili sul mercato, che 

consente di ridurre al minimo i tempi 
di fermo macchina del cliente garan-
tendo un prodotto di altissima qualità 
in tempi brevi: in questo modo i costi 
diventano vantaggiosi e competitivi 
rispetto al ricambio originale. Con le 
macchine attuali a controllo laser an-
che particolari di medie e grandi di-
mensioni sono realizzabili rapidamen-
te, consentendo di soddisfare ordini 
urgenti per ogni richiesta proveniente 
da qualsiasi parte del mondo.
Dice Adriano Carena: “Trasportiamo 
in tutto il mondo con consegne de-
dicate. Da quando arriva la richiesta 

a quando finiamo il pezzo pronto per 
essere spedito possono passare anche 
solo poche ore, dipende molto da cosa 
abbiamo, disegni, immagini, misu-
re. Questo lo facciamo in ogni parte 
del mondo, se siete fermi nell’oceano 
con una petroliera noi vi garantiamo 
il pezzo per farla ripartire (abbiamo 
un magazzino di parti e ricambi di 
notevoli dimensioni per avere pronta-

mente realizzabile, nell’80% dei casi, il 
pezzo che ci viene richiesto). Questo 
perché innovare e raccogliere le sfide è 
fonte di ispirazione nella nostra azien-
da e porta a una visione di crescita 
globale, anche attraverso l’evoluzione 
di tecnologie e prodotti che siano affi-
dabili e competitivi per i nostri clien-
ti. Siamo un’azienda di riferimento 
nel settore metallurgico in Europa e 
abbiamo intenzione di continuare a 
crescere ed espanderci, ma rimaniamo 
competitivi perché rispettiamo i valo-
ri fondamentali nei quali crediamo e 
l’etica professionale, coinvolgendo il 
nostro personale e i nostri fornitori 
ad avere una visione positiva e propo-
sitiva per la risoluzione dei problemi. 
Cerco sempre di partecipare alle prin-
cipali fiere internazionali di settore, e 
quando non posso essere in una fiera 
o un evento di particolare interesse 
ci garantiamo comunque la presenza 
attraverso comunicati e tabellari sui 
principali quotidiani economici”.

Particolare meccanico pesante di grandi dimensioni

Particolare meccanico pesante di grandi dimensioni

Particolare meccanico pesante di grandi dimensioni Pressa HFC 14000 KN

Una gestione finanziaria solida 
“In Ferrari & Carena abbiamo una gestione ottimizzata dei flussi di cas-

sa, elemento cruciale per la stabilità finanziaria e la crescita di un’indu-
stria metalmeccanica e metallurgica come la nostra - spiega Adriano Carena 
- Con un organico che sfiora i 50 dipendenti e un fatturato in crescita che 
punta ai 70 milioni di euro, è fondamentale adottare metodologie che garan-
tiscano liquidità costante e una gestione efficiente delle risorse finanziarie. 
Controlliamo i costi e attraverso l’automazione dei processi riduciamo i costi 
operativi senza compromettere la qualità, migliorando l’efficienza e riducen-
do gli sprechi”.
Prosegue Adriano Carena spiegando che un’industria in crescita deve valuta-
re attentamente le fonti di finanziamento, investendo in macchinari e tecno-
logia attraverso leasing finanziari per evitare impatti negativi sulla liquidità 
immediata e ricercando l’accesso a finanziamenti agevolati per l’innovazione 
e la sostenibilità. “Siamo sempre pronti a una revisione continua delle stra-
tegie in base ai cambiamenti di mercato, bisogna sovente saper anticipare 
dove andrà il mercato per acquistare in anticipo il materiale necessario per 
gli ordini futuri”. Adottando queste strategie, un’industria può migliorare 
garantendo stabilità finanziaria e sostenendo la crescita nel lungo termine.

La direttiva UE NIS2 sulla cybersecurity

La NIS2, Network and Information Security Directive 2 è la nuova di-
rettiva dell’Unione Europea sulla sicurezza informatica che aggiorna 

e amplia la precedente NIS del 2016, è stata adottata per rafforzare la 
resilienza delle infrastrutture critiche e migliorare la sicurezza informatica 
delle aziende e degli enti pubblici in tutta l’UE.
Ferrari & Carena si è prontamente attivata per ottemperare alla direttiva 
rendendo le proprie attività industriali allineate alle richieste sulla sicu-
rezza informatica.
Gli obiettivi della NIS2 mirano a migliorare la resilienza delle aziende 
e delle infrastrutture critiche contro le minacce informatiche, ampliare il 
campo di applicazione includendo un numero maggiore di settori e im-
prese, stabilire obblighi di gestione del rischio più rigorosi per le aziende, 
rafforzare la cooperazione tra gli Stati membri dell’UE in materia di cyber-
security.
Si applica a un numero più ampio di aziende rispetto alla precedente, in-
cludendo settori essenziali come energia, trasporti, sanità, acqua, infra-
strutture digitali e pubblica amministrazione, settori importanti, come 
servizi postali, rifiuti, industria alimentare, produzione di dispositivi me-
dici e chimici.
Le imprese soggette alla NIS2 devono adottare misure di sicurezza più 
stringenti, tra cui: gestione del rischio, identificazione, valutazione e mi-
tigazione delle minacce informatiche, piani di continuità operativa, pro-
cedure per garantire la resilienza in caso di attacchi cyber, monitoraggio 
e sicurezza delle terze parti e dei fornitori, segnalazione degli incidenti 
con obbligo di notificare rapidamente agli enti regolatori eventuali attac-
chi informatici e sanzioni più severe in caso di non conformità.
Ferrari & Carena, per adeguarsi alla direttiva NIS2, ha collaborato stret-
tamente con i suoi partner tecnologici nell’implementazione delle misure 
necessarie. Adriano Carena dice: “Siamo operativi per realizzare tutte 
le attività richieste, tra cui l’analisi dei rischi sui sistemi informatici, l’a-
dozione di misure di sicurezza avanzate come la crittografia, l’auten-
ticazione a più fattori, il monitoraggio continuo delle infrastrutture e 
l’implementazione di strategie per garantire la continuità operativa. In 
linea con il principio del minimo privilegio, ci impegniamo a garantire 
che i dipendenti abbiano accesso solo alle risorse strettamente necessarie 
per svolgere le proprie mansioni, riducendo così la superficie di attacco. 
Inoltre, stiamo organizzando percorsi di formazione interna per aumen-
tare la consapevolezza dei dipendenti sulla cybersecurity, sviluppando 
un piano di risposta agli incidenti per gestire eventuali attacchi e mo-
nitorando costantemente le normative per assicurare la conformità ai 
requisiti.”
Dice Adriano Carena: “La NIS2 rappresenta un importante passo avanti 
per rafforzare la cybersecurity in Europa e sono sempre stato attento 
e favorevole nel garantire la protezione delle proprie infrastrutture, dei 
propri dati e quelli dei clienti”.

Presse operative in fineblanking Ferrari & Carena

Tecnici specializzati Ferrari & Carena impegnati nel montaggio

Collegno, Manfredonia, 
Pianezza, Piobesi

Torinese e Venaria Reale

5
sedi operative

Trasportiamo in tutto 
il mondo con consegne dedicate. 

Se siete fermi nell’oceano con una 
petroliera noi vi garantiamo il pezzo 

per farla ripartire.
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